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1. Memorandum per i candidati 

La sessione dell‟esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 

giugno 2022 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023. 

Seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. 
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2. Informazioni sul curricolo 

2.1. Profilo professionale in uscita 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell‟indirizzo “Informatica e 

Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 

3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza. 

4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

2.2. Quadro orario   

Materia 2° biennio 

V^ 

Prove 

III^ IV^ 

Religione cattolica/Attività Alternative 1 1 1 - 

Scienze motorie sportive 2 2 2 OP 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 SO 

Storia 2 2 2 O 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 O 

Matematica 3 3 3 SO 

Complementi di matematica 1 1 - SO 

Informatica 3 (3) 3 (3) 3 (3) SOP 

Sistemi e reti 2 (2) 2 (2) 1 (3) SOP 

Tecnologie e  progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

2 (1) 1 (2) 1 (3) GOP 

Gestione progetto, organizzazione 

d‟impresa 

- - 2 (1) SO 
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Telecomunicazioni 1 (2) 1 (2) - SOP 

Totale ore settimanali 24 (8) 23 (9) 22 (10)  

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 

 

3. Presentazione della classe 

3.1. Composizione del Consiglio di Classe 

Disciplina del piano di studi 

Informatica ed 

Telecomunicazioni 

Ore svolte 

al  15/05/2023 

Docente 
Firma 

di approvazione 

Lingua e letteratura italiana 103 Prof. Giorgini Giampiero  

Storia 48 Prof. Giorgini Giampiero  

Lingua straniera  (Inglese) 70 
Prof.ssa Claudia Placuzzi 

 

Matematica 88 
Prof.ssa Sara Gradara 

 

Informatica  177 

Prof. Francesco Tappi 

Prof Giorgio Salutini 
 

Sistemi e reti 114 

Prof. Maurizio Sintuzzi 

Prof. Giorgio Salutini 
 

Tecnologie e progettazione di 

sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

114 

Prof. Maurizio Sintuzzi 

Prof. Nevio Lombardi  

Gestione progetto, 

organizzazione d‟impresa 
82 

Prof. Carlo Biondi 

Prof. Davide D‟Andrea 
 

Scienze motorie sportive 59 
Prof. Lorenzo Zoffoli 

 

Religione 25 
Prof. Enrico Castagnoli 
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3.2. Elenco allievi 

ALPINI EMANUEL ENRICO 

CAMPRINI LUCA 

CASTELLANI LUCA 

COLA LORENZO 

DALL'ARA LUCA 

DI DONATO CRISTIAN 

FABBRI LUCA 

FOSCHI GIOELE 

MAGNI ANDREA 

MARIANI D'ALTRI FILIPPO 

MOLARI MARCO 

PAOLETTI ALESSIO 

POLLICE ALESSANDRO 

SCHILLACI RICCARDO 

SIBONI PIETRO 

SPITALERI LUDOVICO MARIA 

STORTINI FRANCESCO 

TONELLI MATTEO 

TRAPANI SAMUELE 

 

3.3. Elenco candidati esterni 

Non sono presenti. 

3.4. Storia della classe e continuità didattica nel triennio 

Classe 5^ 

A.S. 2022/23 

 ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

2020/21 

3^ 

28 0 22 6 
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2021/22 

4^ 

27 1 19 7 

2022/23 

5^ 

20 1 - - 

 

Continuità dei docenti 

La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell‟arco dei tre anni, si riassume come 

segue. 

Materia Classe A.S. Docente 

Religione cattolica / Attività Alternative 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Benedetta Benini 

Daniele Pacchioni 

Enrico Castagnoli 

Scienze motorie e sportive 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Lorenzo Zoffoli 

Lorenzo Zoffoli 

Lorenzo Zoffoli 

Lingua e letteratura italiana 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Giampiero Giorgini 

Giampiero Giorgini 

Giampiero Giorgini 

Storia 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Giampiero Giorgini 

Giampiero Giorgini 

Giampiero Giorgini 

Lingua straniera (Inglese) 

3^ 

 

4^ 

5^ 

2020/21 

 

2021/22 

2022/23 

Tanya Raffoni  -  

Claudia Placuzzi (da dicembre) 

Claudia Placuzzi 

Claudia Placuzzi 

Matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Sara Gradara 

Sara Gradara 

Sara Gradara 

Complementi di matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Sara Gradara 

Sara Gradara 

Sara Gradara 

Informatica 
3^ 

 

2020/21 

 

Francesco Tappi 

Federica Fabbri 
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4^ 

 

5^ 

 

2021/22 

 

2022/23 

Francesco Tappi 

Simone Cannolicchio 

Francesco Tappi 

Giorgio Salutini 

Sistemi e reti 

3^ 

 

4^ 

 

5^ 

 

2020/21 

 

2021/22 

 

2022/23 

Maurizio Sintuzzi 

Stefano Castagnoli 

Maurizio Sintuzzi 

Stefano Castagnoli 

Maurizio Sintuzzi 

Giorgio Salutini 

Tecnologie e  progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

3^ 

 

4^ 

 

5^ 

 

2020/21 

 

2021/22 

 

2022/23 

Maurizio Sintuzzi 

Stefano Castagnoli 

Maurizio Sintuzzi 

Stefano Castagnoli 

Maurizio Sintuzzi 

Nevio Lombardi 

Gestione progetto, organizzazione 

d‟impresa 

5^ 2022/23 Carlo Biondi 

Davide D‟Andrea 

Telecomunicazioni 

3^ 

 

4^ 

 

2020/21 

 

2021/22 

Simone Nucci 

Tiziano Tonini 

Simone Nucci 

Tiziano Tonini 

 

Note: indicare se, nell’arco di un anno scolastico si sono avvicendati più docenti. 

3.5. Relazione sintetica 

La classe è costituita da 19 alunni, dei quali 17 hanno avuto un percorso regolare nel triennio 

essendo provenienti tutti dalla classe 4°H e precedentemente dalla 3°H. 

Il nucleo di studenti della 3H dell‟anno scolastico 2020/2021 ha subito importanti cambiamenti. 

Al termine della classe terza, 8 studenti non sono stati ammessi alla classe successiva. 

In ingresso nella 4H a.s. 2021-22 sono stati inseriti 5 nuovi studenti ripetenti, provenienti da 

altre classi. Al termine della classe quarta 7 studenti sono stati respinti. 

All‟interno della classe, dal punto di vista della frequenza, non vi sono state particolari 



 

 

12 

 

problematiche, ad eccezione di due alunni; uno dei due a partire dal mese di dicembre non ha 

più frequentato la scuola. 

In generale i ragazzi hanno dimostrato regolarità nelle presenze, non eccedendo con i permessi 

di entrata ed uscita. 

Complessivamente la classe si presenta discretamente collaborativa e disposta al dialogo 

educativo; gli alunni hanno maturato in questo ultimo anno un atteggiamento responsabile e 

sono in grado di confrontarsi con i docenti. 

La classe inoltre si presenta nel suo complesso variegata in termini di capacità, partecipazione 

all‟attività didattica ed impegno nel lavoro domestico. 

 

Un buon gruppo di alunni ha mantenuto un discreto livello di impegno. Alcuni di questi studenti 

hanno raggiunto ottimi risultati, con punte di eccellenza nelle materie di indirizzo. 

Un gruppo ristretto di ragazzi, poco motivati, ha considerato le lezioni in aula come l‟unico 

momento da dedicare alla materia, tralasciando il lavoro quotidiano autonomo, per concentrarlo 

nei pochi giorni precedenti le verifiche. Per questi studenti i risultati non sono stati generalmente 

soddisfacenti, anzi, in alcune discipline la preparazione è risultata non pienamente sufficiente. 

 

4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1. Attività di recupero o interventi di sostegno 

Durante l‟anno scolastico, in particolare in chiusura del I periodo, sono state svolte attività di 

recupero in itinere. 

4.2. Percorsi per le competenze trasversali e l‟orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte nel corso del secondo biennio e del quinto anno ed hanno 

coinvolto varie discipline. 

Le attività svolte dalla classe sono state le seguenti: 

● Quarto anno:  

○ 4 settimane stage dal 16/05/2022 al 11/06/2022 
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○ attività su redazione CV e lettera di presentazione a cura del docente di lingua 

inglese della classe 

○ attività di preparazione allo stage. L‟attività è stata organizzata dalla commissione 

PCTO e svolta dal prof. Olandese 

● Quinto anno:  

○ project work con attività laboratoriali trasversali:  

■ Titolo: “acquisizione dei dati di una stazione meteo”. 

■ Discipline coinvolte: Tpsit, Sistemi e reti, Informatica 

■ Docenti responsabili: Lombardi e Sintuzzi 

○ attività su preparazione al colloquio orale esame di stato a cura del docente di 

lingua italiana della classe 

○ attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di inglese della classe 

○ attività di orientamento in uscita e incontri con le aziende. L‟attività è stata 

organizzata dalla commissione PCTO dell‟istituto ed ha visto la partecipazione 

delle aziende:  

■ partecipazione all'incontro di Presentazione del Sistema universitario 

italiano e sistema Multicampus dell‟Ateneo di Bologna 

■ partecipazione della classe a " ONIT SUMOBOT CUP" presso Campus 

universitario di Cesena (durata dell'evento: 4 ore).  

■ incontro con l'Arma dei Carabinieri 

■ presentazione ITS Fitstic e ITS Maker in aula magna 

■ Kaplet 

■ QGS 

■ Onit, Vem, Dma, Maggioli 

○ attività in preparazione ai colloqui di lavoro. L‟attività è stata organizzata dalla 

commissione PCTO e svolta dal prof. Olandese 

○ gli studenti hanno lavorato a progetti a tema che vengono elencati sotto. In linea 

con l‟articolo 22, comma 3 dell‟om dell‟anno corrente, il consiglio di classe 

propone di svolgere il colloquio d‟esame a partire da materiali che rimandino a 

questi progetti PCTO. 

 

Si elencano i progetti svolti: 
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Le attività svolte hanno avuto una valutazione che è ricaduta nelle discipline coinvolte. Le 

attività di stage del quarto anno sono state valutate nel corso del quinto anno, essendo 

queste terminate oltre la data dello scrutinio. 

Si rimanda agli allegati dello scrutinio finale per la visione delle valutazioni PCTO confluite 

nel corso del quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 

Si rimanda agli allegati cartacei del presente documento per il dettaglio delle ore svolte da ogni 

studente della classe. 

4.3. CLIL: attività e modalità di insegnamento 

Il modulo CLIL non è stato svolto in quanto nessun docente del cdc era in possesso di 

abilitazione. 

Cognome 
 

Nome 
 

Titolo Progetto Breve descrizione progetto 

ALPINI EMANUEL ENRICO AlpiUniversity 
Sito di gestione degli open day di un'università con possibilità di 
prenotazione da parte degli studenti 

CAMPRINI LUCA Memorial 
Sito di gestione per la vendita di biglietti per la visita ai campi di 
concentramento 

CASTELLANI LUCA 
La Stranezza in cerca di 
programmatore 

Sito dove poter vedere opere teatrali di Pirandello e gestire gruppi 
teatrali con cui si possono recitare 

COLA LORENZO Biblioteca Malatestiana Sito di gestione di una biblioteca 

DALL'ARA LUCA SandwitchQuiz Sito gestione di quiz/test 

DI DONATO CRISTIAN Learnova Webapp di un registro elettronico scolastico 

FABBRI LUCA Biblioteca Malatestiana Sito di gestione di una biblioteca 

FOSCHI GIOELE Columbus Trips Sito di organizzazione vacanze per gruppi 

MAGNI ANDREA E-commerce web 3.0 Sito per lo shopping online 

MARIANI 
D'ALTRI 

FILIPPO FAGFIG 4 Sito di dimostrazione svolgimento battaglie storiche 

MOLARI MARCO E-commerce web 3.0 Sito per lo shopping online 

PAOLETTI ALESSIO Memorial 
Sito di gestione per la vendita di biglietti per la visita ai campi di 
concentramento 

POLLICE ALESSANDRO 
La Stranezza in cerca di 
programmatore 

Sito dove poter vedere opere teatrali di Pirandello e gestire gruppi 
teatrali con cui si possono recitare 

SCHILLACI RICCARDO Nessun progetto 

SIBONI PIETRO AlpiUniversity 
Sito di gestione degli open day di un'università con possibilità di 
prenotazione da parte degli studenti 

SPITALERI LUDOVICO MARIA Columbus Trips Sito di organizzazione vacanze per gruppi 

STORTINI FRANCESCO FAGFIG 4 Sito di dimostrazione svolgimento battaglie storiche 

TONELLI MATTEO SandwitchQuiz Sito gestione di quiz/test 

TRAPANI SAMUELE Learnova Webapp di un registro elettronico scolastico 
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4.4 Attività e progetti attinenti a “Educazione civica” 

Programma svolto Ed. Civica (39 h svolte) 

Italiano e Storia 6 h – Docente: Giampiero Giorgini 

Intolleranza, xenofobia e razzismo nel XX secolo 

Inglese 9 h – Docente: Claudia Placuzzi 

Civil rights and Democracy : il modulo di educazione civica ha affrontato il tema dei diritti 

personali e collettivi e il concetto di democrazia nel mondo  anglosassone attraverso l‟analisi di 

alcuni documenti storici e artistici. Altri temi di educazione civica sono stati trattati nel modulo di 

letteratura (totalitarismi, propaganda e controllo delle informazioni) e nel modulo di IT 

(cittadinanza digitale: problemi etici e sociali legati allo sviluppo delle nuove tecnologie). 

In occasione della partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua inglese “Brexit”  abbiamo 

riflettuto e discusso in classe le ragioni e le conseguenze dell‟uscita del Regno Unito dall‟UE. 

 

Conoscenze / Knowledge  Competenze/Competences 

“F  “Freedom and equality” 
- Basic rights 
- Get up, Stand up 
 

 
 
“T  “The pillars of Democracy” 

- Values and challenges of a democratic 
system 

 
 
“T  “The long road to Democracy” 

- The Magna Carta 
- “Life, liberty and the pursuit of happiness” 
We hold these truths to be self evident… 
 

 

Definire ed analizzare il concetto di 
democrazia, le origini e  lo sviluppo 
nel corso del tempo; riflettere sui 
diritti umani e i motivi per cui sono 
necessari; 

 

 

Riflettere sulla relazione fra 
democrazia e altre forme di  
governo;  

 

Conoscere i documenti 
fondamentali della 
democrazia britannica e 
americana;  
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“C  “Civil Rights dreaming” 
- I have a dream, MLK 
- Rosa Parks, I won‟t stand up! 

 

 
 

“    “Brexit” 
- Conoscere le ragioni e le conseguenze 

attuali dell‟uscita del Regno Unito 
dall‟UE 

Conoscere figure emblematiche 
nelle lotte per i diritti civili e  
politici del mondo anglofono. 
Conoscere i temi chiave del 
discorso di Martin Luther King; 

 

Acquisire informazioni e dati sulla 
Brexit attraverso la consultazione di 
fonti istituzionali; 

Riflettere criticamente sulle 
conseguenze della Brexit per le 
giovani generazioni . 

 

I materiali di questo modulo (eccetto per “Brexit”) sono stati tratti da: Ballabio S., A. Brunetti e 

H. Bedell, The Fire and the Rose, ed. Europass.  

 

Approfondimento: 

- Declaration of Independence- Road to the Revolution https://youtu.be/P2GIoBO-uys 

- The making of American Constitution https://youtu.be/uihNc_tdGbk 

- Bill of Rights (first 10 amendments) https://youtu.be/yYEfLm5dLMQ 

- What is Magna Charta? https://youtu.be/7xo4tUMdAMw 

- Notes on Magna Charta 

 

- Human Rights explained: “What are human rights?” https://youtu.be/pRGhrYmUjU4 

- “Human rights in two minutes” https://www.youtube.com/watch?v=ew993Wdc0zo 

- Human Rights and sport 

 

- Reading, “A Dream of Equality” , Article from Speak up, April 2018 

- Video ““A Dream of Equality” https://www.youtube.com/watch?v=4ShmYczKyZs 

- Video “Martin Luther King‟s speech” https://www.youtube.com/watch?v=K-p4WoXIsbU 

 

- “Brexit” visione dello spettacolo teatrale in lingua inglese della compagnia teatrale „Tom 

Corradini‟ 

- Notes on Brexit 

 

Informatica 4 h – Docente: Francesco Tappi 

 Tecnologia e rapporti umani nell‟era di Instagram 

https://youtu.be/P2GIoBO-uys
https://youtu.be/yYEfLm5dLMQ
https://youtu.be/7xo4tUMdAMw
https://youtu.be/pRGhrYmUjU4
https://www.youtube.com/watch?v=ew993Wdc0zo
https://www.youtube.com/watch?v=4ShmYczKyZs
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 Big data e “AI for good”: storie di intelligenze umane ed artificiali 

Scienze Motorie 5 h – Docente: Lorenzo Zoffoli 

Sport regole e fair play: la classe ha svolto n.1 ora con incontro AIA associazione arbitri italiana 

sezione di Cesena 

Salute e donazione: la classe ha svolto un incontro della durata di n. 2 ore per il progetto salute 

e donazione sangue con i professionisti sanitari dell' AVIS di Cesena  

Salute e donazione: la classe ha svolto un incontro di n.2 ore con le associzioni ADMO e  AIDO 

inerente la donazione organi e midollo osseo. 

GPOI 5 h – Docente: Carlo Biondi 

Startup: reclutare e motivare team performanti 

Dal video “I segreti della Silicon Valley 2.0” di Vittorio Viarengo: Contesto della Silicon Valley, 

importanza del team: 

 team mission: the golden circle (what, how, what) 

 team values: corporate team values, essere d‟esempio 

 leading the team: hire great people and get out of the way, empowerment, selezione 

continua, essere a support del team, you cannot change people 

 hiring the team: importanza persone e non idee, costruzione team come in un soccer 

club, l‟inizio è fondamentale, ricerca persone smart e getstuffdone, rivalutazione 

dell‟intelligenza emotiva, hire for attitude and not for knowledge, reverse mentoring, 

“AshireAs, Bshire Cs”, nel dubbio non assumere, potenziale ingegnere A+, fai crescere 

le persone e trattienile, team pampering 

 motivating the team: motivazioni al lavoro degli A+, framework del perfect job, come 

arrivare al perfect job (motivation (dream big), hard work, competence 

(becomeexcellent), passion), il talento non esiste, sovrastima di ciò che si fa in 1 anno e 

sottostima in 10, embracechange. 

IRC 4 h – Docente: Enrico Castagnoli 

    Area 1 Cittadinanza e Costituzione 
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Lavoro di ricerca, elaborazione ed esposizione in gruppi sui protagonisti della lotta alla 

mafia quali Giovanni Falcone, Padre Pino Puglisi, Giuseppe “Peppino” Impastato e 

Rosario Livatino. 

Progetti vari 6 h 

 "Etica del metodo scientifico" tenuto dal DS Francesco Postiglione presso l'aula magna 

Comandini (2h) 

 Incontro con il dott. Edoardo Polidori sul tema della prevenzione e dell'uso delle sostanze 

nel corso della storia (2h) 

 Lasciami volare, il valore della vita attraverso una storia vera: dalle 9.20 alle 10.50 la 

classe partecipa in aula magna Comandini all'incontro con Gianpietro Ghidini. Saranno 

affrontati i temi del rapporto tra genitori e figli e l'uso di sostanze (2 h) 

 

4.5 Altre attività di arricchimento dell‟offerta formativa  

 Corso di lingua inglese per il conseguimento della certificazione Cambridge English: 
B2First (FCE). Alunni partecipanti: 3 (Spitaleri, Foschi, Camprini). 

 Teatro in lingua inglese: “Brexit” in data 14 dicembre 2023. Alunni partecipanti: 15 

 Corso “Metodi matematici per l‟animazione” proposto dal Dipartimento di matematica 
dell‟università di Bologna. 10 ore di corso più due settimane di lavoro ad un progetto. 

Alunni partecipanti: 2 (Spitaleri, Foschi). Gli studenti sono stati premiati. 
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5. Criteri di valutazione 

5.1. Criteri di valutazione nel triennio 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI  DI  VALUTAZIONE 

La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in 

itinere. La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta 

chiusa e aperta, test di comprensione, relazioni. 

Per la VALUTAZIONE  FORMATIVA si è tenuto conto della riflessione sull‟errore, di simulazioni 

e prove inerenti l‟Esame di Stato, di verifiche intermedie all‟interno di moduli e / o unità 

didattiche, di verifiche connesse all‟attività di Laboratorio, di contributi personali offerti nell‟Area 

di progetto. 

La  VALUTAZIONE  SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, ha tenuto conto 

dell‟impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dell‟autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell‟area di progetto. I risultati 

tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così articolati: 

voto 10 Eccellente 
capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia 

operativa 

voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 

proprietà le proprie conoscenze 

voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara 

e corretta 

voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara 

ed appropriata 

voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali ; 

esposizione semplice e lineare 

voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, 

esposizione incerta e non appropriata 

voto 4 
Gravemente 

insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 

scorretta 

voto 1 – 3  
Nettamente 

insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché 

inesistenti; esposizione non chiara e gravemente scorretta 
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5.2. Criteri di attribuzione crediti scolastici e formativi 

Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 
Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 
 

TABELLA A  
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 
I anno  II anno III anno 

M = 6 7-8  8-9 9-10 
6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 
I criteri tenuti in considerazione per l‟attribuzione del voto di condotta e per l‟attribuzione dei 

punteggi all‟interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto 

indicato nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni 

anno scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 13.04.2017. 

La banda di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell‟interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 
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Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle 

“esperienze maturate dall‟alunno al di fuori della scuola, coerenti con l‟indirizzo di studi e 

debitamente documentate”. Le esperienze formative, ai fini dell‟attribuzione del credito, devono: 

· essere debitamente documentate; 

· riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, 

al lavoro, all‟ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed allo sport; 

· consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di 

corso che si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell‟esperienza formativa svolta non 

solo in relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici 

indicati nella programmazione di classe. 

 

6. Simulazione delle prove scritte 

In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all‟esame di Stato, discusso 

ed approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 

2000, sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito 

indicato. 

6.1. Simulazione delle prove scritte, date di svolgimento e criteri di 

valutazione 

Simulazione di prima prova scritta il giorno:  

Simulazione di seconda prova scritta il giorno:  

Le simulazioni sono riportate negli allegati. 

Simulazione di prima prova 

Simulazione di seconda prova 
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7. Criteri di valutazione per l‟esame 

7.1. Prima e seconda prova d‟esame scritta 

I candidati vengono valutati nella prima prova d‟esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti 

nell‟allegato B.  

I candidati vengono valutati nella seconda prova d‟esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 presente 

nell‟allegato C.  

Prova d‟esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta 

secondo le indicazioni dell‟O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell‟allegato A.  

 

8. Contributi delle singole discipline (Programmi 

disciplinari) 

8.1. Lingua e letteratura italiana 

8.1.1. Relazione finale 

La classe è composta da 19 alunni, maschi. Un alunno ha interrotto la frequentazione nel mese 

di dicembre.  Il sottoscritto è in continuità con la classe fin dalla prima ed ha potuto perciò 

osservarne l‟evoluzione nel tempo. Nelle attività in classe gli studenti, nel loro complesso, si 

sono sempre mostrati attenti, partecipi e collaborativi rispetto alle proposte didattiche 

dell‟insegnante, interessati ai fenomeni culturali, intellettualmente curiosi. La maggioranza dei 

ragazzi ha lavorato con costanza e serietà, ha saputo cogliere i suggerimenti dell‟insegnante e 

ha migliorato le proprie competenze sia a livello scritto che orale. Questi alunni, grazie alle 

buone capacità di analisi e sintesi, all‟autonomia del metodo di studio, all‟impegno e alla 
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padronanza espressiva, hanno pienamente conseguito gli obiettivi programmati per entrambe le 

discipline ad un livello complessivamente soddisfacente.  Il clima in aula è stato sempre 

improntato ad un confronto critico con la disciplina, alla lettura del presente alla luce dei 

contenuti scelti, alla riflessione e al dibattito culturale. L‟atteggiamento di tutti gli studenti è stato 

sempre molto corretto ed educato consentendo uno svolgimento regolare e proficuo dell‟attività 

didattica. 

Una certa criticità si avverte nella produzione scritta. Durante il terzo anno, quando vengono 

approfondite le tipologie A, B e C del tema, il persistere della didattica a distanza ha influito 

negativamente sulla preparazione, soprattutto per quegli alunni che si sono uniti alla classe 

proprio in quell'anno. 

8.1.2. Programma svolto 

L‟età post unitaria: contesto storico, politico ed economico; la cultura e gli intellettuali; la 

formazione della lingua italiana. Il Romanzo del secondo Ottocento in Europa ed in Italia 

Giosuè Carducci, vita opere e poetica; “Pianto antico” Nevicata”  

La Scapigliatura: La contestazione ideologica e stilistica; Igino Ugo Tarchetti : presentazione 

del romanzo Fosca; lettura de” l‟attrazione della morte” 

Il Naturalismo francese: fondamenti teorici; i precursori; la poetica di Zola. Lettura de “ Un 

manifesto del Naturalismo”; “ L'alcol inonda Parigi” di Zola. 

Il Verismo italiano: La diffusione del modello Naturalista. La poetica di Capuana e Verga. 

L‟assenza di una scuola verista. L‟isolamento di Verga. Confronto tra Verismo di Verga e 

Naturalismo di Zola. 

Giovanni Verga: La vita. I romanzi pre-veristi. La svolta verista. Poetica e Tecnica narrativa di 

Verga verista. La tecnica narrativa. L‟ideologia verghiana. Il valore conoscitivo e critico del 

pessimismo. Il Ciclo dei Vinti: I Malavoglia e Mastro Don Gesualdo. Lotta per la vita e 

“Darwinismo sociale”. Lettura de “ impersonalità e regressione” da L‟amante di Gramigna; 

“Fantasticheria” da Vita nei Campi; “Rosso Malpelo”; “La roba”; “Libertà”. 

Il Decadentismo, Origine del termine decadente. La visione del mondo decadente: il mistero e 

le corrispondenze; gli strumenti irrazionali del conoscere La poetica del Decadentismo: 
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l‟estetismo; il nuovo linguaggio poetico ( tecniche espressive:analogia e sinestesia). Temi della 

letteratura decadente: decadenza, lussuria e crudeltà; la malattia e la morte; vitalismo e 

superomismo. La crisi del ruolo dell‟intellettuale. Gli eroi decadenti (l‟artista maledetto, l‟esteta, 

l‟inetto, la donna fatale). Il fanciullino e il superuomo 

Il romanzo decadente in Europa (accenni all‟opera di O. Wilde); lettura de “ Il maestro 

dell'estetismo”. Confronto fra Decadentismo e Romanticismo. Confronto fra Decadentismo e 

Naturalismo. 

Il Simbolismo Francese. Caratteri generali. Accenni alla personalità dei maggiori esponenti ( 

Baudelaire, Verlaine, Mallarme, Rimbaud). Lettura de “Corrispondenze”, “L‟albatro”, “Spleen” di 

Baudelaire. 

Gabriele D‟Annunzio La Vita:Il superuomo; la ricerca dell‟azione: la politica e il teatro;la guerra 

e l‟avventura fiumana; l‟estetismo e la sua crisi: l‟esordio; Il Piacere e la crisi dell‟Estetismo; la 

fase della bontà. Le Laudi: Alcyone Lettura de “ Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed 

Elena Muti” da “ il Piacere”;” La Sera Fiesolana”; “ La Pioggia nel Pineto”. 

Giovanni Pascoli. La vita: La giovinezza travagliata; iI Nido familiare; l‟insegnamento 

universitario e la poesia. La visione del mondo: la crisi della matrice positivistica; I simboli; il 

Fanciullino; la poesia “Pura”. L‟ideologia politica: il socialismo umanitario. I temi della poesia 

pascoliana: La funzione pedagogica della poesia; i miti dell‟infanzia e della famiglia. Le 

soluzioni formali: sintassi, lessico, aspetti fonici e le figure retoriche. Lettura de “Una poetica 

decadente” tratto da “ il Fanciullino”; Dalla raccolta Mirycae: ” Arano”,” Lavandare”, “ X Agosto”,” 

Temporale”,” Novembre”, “ Il Lampo”, “Il Gelsomino notturno”.  

Lo scenario culturale del primo Novecento. Contesto storico: da Giolitti alla prima guerra 

mondiale. La crisi del Positivismo: relatività e psicoanalisi; il pensiero di Nietzsche e Bergson. 

“La nascita” e l‟espansione della lingua italiana. Cenni al futurismo; lettura de: “ Manifesto del 

Futurismo”; “Il bombardamento di Adrianopoli” di F. T. Martinetti; “Lasciatemi divertire” di A. 

Palazzeschi.  

Italo Svevo. La vita: la declassazione ed il lavoro impiegatizio; il salto di classe sociale e 

l‟abbandono della letteratura; l‟incontro con Joyce e la ripresa della scrittura; la fisionomia 

intellettuale di Svevo. La cultura di Svevo: I maestri di pensiero : Schopenhauer, Nietzsche, 
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Darwin; la psicoanalisi; gli influssi degli scrittori dell‟ottocento. I romanzi: Una Vita e Senilità ( 

contenuti fondamentali e poetica). La coscienza di Zeno: Il nuovo impianto narrativo;Il 

trattamento del tempo; le vicende; l‟inettitudine e l‟apertura del mondo. Letture : “ Il fumo”; “ La 

salute malata di Augusta”;” Psico-analisi”; “La profezia di un‟apocalisse cosmica”. 

Luigi Pirandello La vita: gli anni giovanili; il dissesto economico; l‟attività teatrale; i rapporti con 

il fascismo. La visione del mondo: il vitalismo; la critica dell‟identità individuale; la “ trappola” 

della vita sociale; il rifiuto della socialità; il relativismo cognitivo. La poetica:L‟umorismo. I 

romanzi: Il fu Mattia Pascal; “Uno, Nessuno,Centomila” : lettura integrale di uno dei due 

romanzi con approfondimento delle tematiche fondamentali. Lettura de “Ciaùla scopre la luna”, 

“Il treno ha fischiato”; “ La Patente”. Il teatro: lo svuotamento del dramma borghese; la 

rivoluzione teatrale; il grottesco.  

La poesia lirica del Novecento. L‟indagine delle dimensioni più profonde  della coscienza 

umana nelle differenti esperienze di Saba, Ungaretti e Montale. 

Umberto Saba L‟incontro con la psicanalisi. La vita. Le opere: Il canzoniere, letture: “A mia 

moglie”, “Trieste, “Città vecchia”, “Goal”.  

Giuseppe Ungaretti (si prevede di affrontare). La vita: dall‟Egitto all‟esperienza parigina; 

l‟affermazione letteraria e le raccolte poetiche della maturità. La poetica: la funzione della 

poesia;l‟analogia; la poesia come illuminazione; gli aspetti formali; Le opere: “L‟allegria”; 

“Sentimento del tempo”: i temi. Letture : “ Commiato”;” Il porto sepolto”; “ Veglia”; “ Sono una 

creatura”; “ I fiumi”;” San Martino del Carso”; “ Mattina”;” Soldati”; "Fratelli". 

Eugenio Montale (si prevede di affrontare). La vita: gli esordi; a Firenze; gli anni del 

dopoguerra; La poetica: la sfiducia nella parola poetica; una poetica degli oggetti; la 

rappresentazione concreta del “male di vivere”; il correlativo oggettivo; la scelta per le realtà 

impoetiche; lessico aulico e prosaico;divergenza dalla poesia ermetica; la donna salvifica. Ossi 

di seppia: le edizioni, la struttura e i rapporti con il contesto culturale; il titolo e il motivo 

dell‟aridità; la crisi di identità, la memoria e l‟indifferenza; il varco. Letture:”i Limoni”; “ Non 

chiederci la parola”; “ Spesso il male di vivere ho incontrato”; "Meriggiare pallido e assorto"; “la 

casa dei doganieri”. 
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ATTIVITA‟ SVOLTE 

Lettura (consigliata) dei seguenti testi: “Il Fu Mattia Pascal”, “Uno, Nessuno,Centomila” di 

Pirandello; “ La coscienza di Zeno” di Italo Svevo; “ La fattoria degli animali” di G. Orwell; “Il 

Gattopardo” di F. Tomasi di Lampedusa 

Libro di testo: LA LETTERATURA IERI, OGGI, DOMANI (dall‟età postunitaria al primo 

Novecento), vol. 3.1 e 3.2. Autori: Baldi- Giusso - Rezetti - Zaccaria; Ed. Paravia 
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8.2. Storia 

8.2.1. Relazione finale 

La classe è composta da 19 alunni, maschi. Un alunno ha interrotto la frequentazione nel mese 

di dicembre.  Il sottoscritto è in continuità con la classe fin dalla prima ed ha potuto perciò 

osservarne l‟evoluzione nel tempo. Nelle attività in classe gli studenti, nel loro complesso, si 

sono sempre mostrati attenti, partecipi e collaborativi rispetto alle proposte didattiche 

dell‟insegnante, interessati ai fenomeni culturali, intellettualmente curiosi. La maggioranza dei 

ragazzi ha lavorato con costanza e serietà, ha saputo cogliere i suggerimenti dell‟insegnante e 

ha migliorato le proprie competenze sia a livello scritto che orale. Questi alunni, grazie alle 

buone capacità di analisi e sintesi, all‟autonomia del metodo di studio, all‟impegno e alla 

padronanza espressiva, hanno pienamente conseguito gli obiettivi programmati per entrambe le 

discipline ad un livello complessivamente soddisfacente.  Il clima in aula è stato sempre 

improntato ad un confronto critico con la disciplina, alla lettura del presente alla luce dei 

contenuti scelti, alla riflessione e al dibattito culturale. L‟atteggiamento di tutti gli studenti è stato 

sempre molto corretto ed educato consentendo uno svolgimento regolare e proficuo dell‟attività 

didattica. 

 

8.2.2. Programma svolto 

Ripasso delle problematiche legate all‟unificazione d‟Italia: 

Politiche risolutive adottate dalla Destra e dalla Sinistra storica 

L‟imperialismo e la crisi dell‟equilibrio europeo: 

La spartizione dell‟Africa e dell‟Asia 

La Germania di Guglielmo II 

Lo scenario extraeuropeo : Russia e Giappone ; Stati Uniti e rivoluzione messicana 

Approfondimenti con letture su: la bella epoque; la nascita del Sionismo; Costruire documenti 

falsi: 
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i protocolli dei savi di Sion; La bicicletta e il ciclismo di massa; l’avvento della società di massa. 

L‟età Giolittiana 

I progressi sociali e lo sviluppo industriale dell‟Italia 

La politica interna tra socialisti e cattolici 

La politica estera e la guerra di Libia 

Approfondimenti con lettura su:Italia e Libia: tra relazioni diplomatiche ed “ esame di coscienza 

nazionale 

La Prima guerra mondiale 

La fine dei giochi diplomatici 

1914: la fine della guerra lampo 

L‟Italia dalla neutralità alla guerra 

1915- 1916: la guerra di posizione 

La conferenza di pace : i vari trattati ed il nuovo volto dell‟Europa 

La società delle nazioni 

La fine dell‟impero Turco 

La rivoluzione russa 

La rivoluzione di febbraio 

La rivoluzione d‟ottobre 

Lenin alla guida dello stato sovietico 

La Russia tra guerra civile e comunismo di guerra 

La nuova politica economica e la nascita dell‟Urss 
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L‟Unione Sovietica di Stalin 

Consolidamento dello stato totalitario 

Approfondimenti con letture su: Il terrore staliniano ed i gulag; il totalitarismo; Via dall’impero: gli 

attuali rapporti tra Mosca e le repubbliche ex sovietiche 

Il dopoguerra italiano e l‟avvento del regime fascista 

Le difficoltà economiche 

Nascita di nuovi partiti e movimenti politici nel dopoguerra 

La questione di Fiume ed il biennio rosso 

L‟ascesa del fascismo 

La nascita del regime 

Il fascismo tra consenso ed opposizione 

La politica interna ed economica 

I rapporti tra Chiesa e fascismo 

La politica estera 

Le leggi razziali 

Gli Stati Uniti e la crisi del „29 

Il ruolo degli Stati Uniti nella politica europea ela politica isolazionista 

Il Boom economico 

La crisi del ventinove: dagli USA al mondo 

Roosvelt e il New deal 

La crisi della Germania repubblicana e il nazismo 
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La nascita della Repubblica di Weimar 

Hitler e la nascita del nazionalsocialismo 

Il nazismo al potere 

L‟ideologia nazista e l‟antisemitismo 

Il riarmo della Germania nazista 

E l‟alleanza con l‟Italia e il Giappone 

I primi passi della Germania verso la guerra 

I fascismi in Europa 

Austria, Portogallo, repubbliche baltiche 

Spagna e guerra civile spagnola 

La seconda guerra mondiale 

La guerra lampo ( 1939-1940) 

1941: la guerra diventa mondiale: tappe principali 

1942-1943: l‟inizio della controffensiva alleata 

La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia 

La vittoria degli alleati e sconfitta del Giappone 

Lo sterminio degli ebrei 

USA ed URSS: dalla prima guerra fredda alla coesistenza pacifica( si prevede di 

affrontare, in breve, i seguenti argomenti) 

1945-1947: 

La conferenza di Yalta 
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gli accordi di Bretton Woods 

la nascita dell‟ONU 

il processo di Norimberga 

1948-1949: 

Patto Atlantico e la NATO 

Patto di Varsavia 

Maccartismo in USA 

La politica economica nell‟Europa del dopoguerra (aiuti piano Marshall, nascita del welfare; 

progetti di unificazione europea MEC;CEE) 

La divisione della Germania e di Berlino 

1945-1954: 

La guerra civile in Cina 

La crisi di Corea 

La questione razziale nell‟epoca della decolonizzazione. 

La “distensione” e le sue crisi.  

L‟Italia repubblicana. Dalla Costituente all‟autunno caldo. ( si prevede di affrontare, in 

breve, i seguenti argomenti) 

Un difficile dopoguerra. Il miracolo economico.  

Tentativi di riforma e conflitti sociali. Il Sessantotto italiano. 

 

Libro di testo: Noi di ieri noi di domani. Il novecento e l‟età attuale, 

A cura di A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, ed: Zanichelli 
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8.3. Inglese 

8.3.1. Relazione finale 

Sono stata insegnante di questa classe per un breve periodo in prima quando la classe era 

composta da trenta studenti (di questi sono tredici gli studenti presenti nell‟attuale 5H). 

Successivamente sono stata con continuità la loro insegnante nel triennio. 

Gli studenti di questa classe hanno sempre mantenuto un comportamento rispettoso, partecipe 

e collaborativo. Durante il triennio un buon numero di loro ha mostrato interesse e curiosità per 

la materia che si è tradotto in classe in interventi pertinenti e richieste di approfondimento. Tre 

studenti di questa classe hanno già conseguito o stanno attualmente conseguendo una 

certificazione linguistica esterna attestante il livello B2 e superiore. 

La maggior parte della classe ha dimostrato di aver raggiungo dei livelli più che buoni o 

soddisfacenti nelle abilità espositive e comunicative orali a fronte, in generale, di risultati meno 

lusinghieri nella produzione scritta. In pochi l‟interesse e l‟impegno non sono sempre stati 

costanti, mentre per alcuni, l‟impegno e un approccio serio allo studio hanno portato al 

superamento di alcune lacune e ad una maggior disinvoltura nell‟uso della lingua orale.  

 

 Considerando le conoscenze, le abilità e le competenze che gli studenti devono 

possedere al termine del quinto anno, come condiviso nella programmazione di inizio anno, si 

possono delineare i seguenti “gruppi” all‟interno della classe: studenti che possiedono in modo 

completo le conoscenze, le abilità e le competenze previste e che hanno raggiunto risultati 

ottimi e più che buoni (rispettivamente il 16% e il 11% del totale); studenti che hanno raggiunto 

risultati buoni (33%) e discreti (16%) studenti (c.a. 22%) che, come evidenziato 

precedentemente, o per non costanza nello studio o per lacune pregresse, si attestano su livelli 

linguistici inferiori al resto della classe e che hanno conoscenze e competenze parziali e/o 

superficiali. Per facilitare lo studio della materia durante l‟anno scolastico sono stati creati in 

classe momenti di studio collettivo in piccoli gruppi, di discussione e di dibattito adottando le 

strategie del cooperative learning e dello scaffolding. Inoltre per il recupero e il potenziamento, 

sono stati condivisi con gli studenti materiali online sulla piattaforma Google Classroom. 

 I contenuti disciplinari sono stati proposti per moduli tematici: un modulo scientifico-

tecnologico, il più corposo, su tematiche specialistiche in IT, con l‟apprendimento del lessico e 

della fraseologia di settore indispensabili per interagire in diversi contesti di studio e di lavoro 

sia in una prospettiva interculturale che ai fini della mobilità di studio e di lavoro; un modulo 
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PCTO con relazione scritta e orale dell‟esperienza di stage svolto – questo modulo rappresenta 

la parte finale di un percorso iniziato in quarta che ha accompagnato gli studenti all‟introduzione 

al lessico di settore e tecnico, alla creazione di semplici glossari IT-EN e alla stesura del CV in 

lingua inglese -; un modulo di letteratura per cui la classe inizialmente, durante le vacanze 

estive, si è cimentata nella lettura in lingua originale di un classico della lettura inglese e del 

romanzo distopico e, successivamente, nei primi mesi dell‟anno, ha approfondito con la 

docente i temi chiave, i diversi livelli interpretativi, il contesto storico, la vita e la visione etica e 

letteraria dell‟autore. Infine un modulo di Educazione civica che ha affrontato il tema dei diritti 

personali e collettivi, il concetto di democrazia nel mondo anglosassone attraverso l‟analisi di 

alcuni documenti storici e artistici e la vita di alcune figure emblematiche nelle lotte per i diritti 

civili. I temi trattati nei vari moduli hanno offerto molti spunti di riflessione e di comprensione 

della realtà contemporanea e occasione di confronto. Anche all‟interno del modulo scientifico-

tecnologico sono state offerte occasioni di dibattito e di riflessione sui temi della cittadinanza 

digitale in particolare sui problemi etici e sociali dell‟uso delle nuove tecnologie e sulle più 

recenti applicazioni dell‟IA. 

 

 In classe, oltre ai libri di testo, ci si è avvalsi di materiale multimediale, audio video, 

materiali autentici per attualizzare e contestualizzare storicamente e visivamente i temi trattati. 

Alcuni punti del programma sono stati integrati con contenuti online in lingua selezionati per la 

loro valenza didattica e informativa. Presentazioni ppt e appunti realizzati dalla docente sono 

stati condivisi in Google Classroom per supportare e agevolare lo studio e l‟apprendimento. 

 La verifica delle abilità raggiunte è stata fatta sia con conversazioni in classe e 

correzione di attività task-based, sia con verifiche scritte o orali al termine delle unità di lavoro. 

Le prove orali hanno previsto scambi comunicativi e relazioni orali sugli argomenti trattati in cui 

si sono valutati la scioltezza e ricchezza espressiva, l‟appropriatezza lessicale, la correttezza 

grammaticale, la pronuncia e la conoscenza dei contenuti. 

Sia nella valutazione formativa che in quella finale si è tenuto conto, oltre che degli esiti delle 

prove, della partecipazione al dialogo educativo, dell‟impegno, della capacità di collaborare e 

dei progressi rispetto ai livelli di partenza. 

 

 La classe ha sostenuto la prova Invalsi di lingua inglese. In preparazione a tale prova 

sono state svolte esercitazioni in classe e a casa. 
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8.3.2. Programma svolto 

Modulo scientifico-tecnologico:  
 

Radiation and telecommunications”– UNIT 10 

 

- Transmitting telecommunications signals 

- Landline networks 

- Cables 

- Cellular networks 

 

Conoscenze / Knowledge 

Teoria / Theory Lessico / Vocabulary 

• I sistemi di telecomunicazione 

• La rete telefonica 

• I cavi 

• I cellulari 

• I sistemi di telecomunicazione 

• La rete telefonica 

Competenze / Competences  

• Spiegare come vengono trasmessi e 

ricevuti i segnali nei sistemi di 

telecomunicazione 

• Spiegare come funziona una rete 

telefonica 

• Indicare i vantaggi dei cavi a fibre ottiche 

• Spiegare come funziona un sistema di 

telecomunicazioni cellulari 

 

 

 

Modulo “Computer software and programming” – UNIT 12 
 

- System software 

- The operating system 

- Other elements of the operating system 

- Computer languages 

- Machine code translation 

- Programming languages most in demand 
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- The hidden hero that died in disgrace 

- Cloud computing: key benefits 

- Edge computing 

- Fog computing 

- Green computing 

 

Conoscenze / Knowledge 

Teoria / Theory Lessico / Vocabulary 

• Il software di sistema 
• I sistemi operativi 
• La programmazione 
• I linguaggi di programmazione 
• La sicurezza del software 
• Il cloud computing 
• L'edge computing 

• I diversi tipi di software 
• Il lessico della programmazione 

Competenze / Competences Educazione civica e Culture 

• Descrivere i diversi tipi di software 
• Descrivere le caratteristiche principali di 

un programma 
• Confrontare i linguaggi di programmazione 
• Argomentare le proprie scelte 
• Spiegare come funziona un sistema 

operativo 
• Indicare i vantaggi e gli svantaggi del 

cloud computing 

• Alan Turing 
 
 
Approfondimento: 
Visione in classe del film “The Imitation 
Game” di Morten Tyldum (2014) 
 

 

 

“Applications”– UNIT 13 

- Where computers are used 

- Types of application 

- The database 

- Database management systems 

- Entertainment 

 

Conoscenze / Knowledge 

Teoria / Theory Lessico / Vocabulary 

• I campi in cui sono usati i computer 

• I diversi tipi di applicazioni 

• I giochi per computer 

• I diversi tipi di applicazione 

• I giochi per computer 

 

Competenze / Competences  

• Indicare in quali ambiti lavorativi e della  
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vita quotidiana i computer hanno un ruolo 

chiave 

• Descrivere gli usi di alcune applicazioni in 

campi specifici 

 

 

“Computer networks and the internet” – UNIT 14 

- Linking computers 

- Scale and topology 

- How the internet began 

- Internet services, Surfing, Communicating 

- How the internet works 

- Web addresses: URL, IP address 

- Local area networks  

- Ethernet vs wireless 

- Network hardware 

- Connecting to the Internet 

- Social and ethical problems of IT 

- Online dangers 

 

Conoscenze / Knowledge 

Teoria / Theory Lessico / Vocabulary 

• Collegare i computer in rete 

• Le reti di computer 

• Lo sviluppo di Internet 

• I servizi Internet 

• Come funziona Internet 

• Gli indirizzi web 

• Le LAN 

• Il collegamento a Internet 

• I problemi sociali e etici dell‟informatica 

• I pericoli online 

• Le reti di computer 

• Internet 

• I pericoli online 

Competenze / Competences Educazione civica e Global Goals 

• Spiegare le differenze fra i diversi tipi di 

rete 

• Digital citizenship: How the Internet began 

• Digital citizenship: Social and ethical 
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• Descrivere come si è sviluppato Internet 

• Spiegare come funzionano i "pacchetti" di 

dati 

• Capire la formazione di un indirizzo web 

• Descrivere i servizi disponibili su Internet 

• Conoscere i pericoli che si possono 

incontrare online 

• Riflettere sui problemi sociali ed etici legati 

alle nuove tecnologie 

• Conoscere e riflettere sulle potenziali 

implicazioni dell‟uso di ChatGPT 

problems of IT 

• Digital citizenship: Online dangers 

 

 

 

 

Approfondimento: 

- “ChatGPT - The AI that‟s got everyone talking”: episodio di „5 Question on‟ programma 

radio della BBC, https://www.bbc.co.uk/sounds/play/p0dxrnyv 

- 7 things you NEED to know about ChatGPT , in Bitesize BBC, 

https://www.bbc.co.uk/bitesize/articles/zc9kqyc 

- Risks and negative implications of ChatGPT, elaborato da ChatGPT 

 

 

Modulo “The web” – UNIT 15 

 

- Web apps 

- The tip of the iceberg (WWW, deep web, dark web) 

- The language of the web 

- Evolution of the web 

- Search engine optimization 

- Web 4.0 

 

Conoscenze / Knowledge 

Teoria / Theory Lessico / Vocabulary 

• Le applicazioni web 

• Il linguaggio per il web 

• L'evoluzione del web 

• Internet 

• Il web 

 

https://www.bbc.co.uk/sounds/play/p0dxrnyv
https://www.bbc.co.uk/bitesize/articles/zc9kqyc
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• Il SEO (search engine optimisation) 

• Web 4.0 

Competenze / Competences Educazione civica e Global Goals 

• Confrontare applicazioni tradizionali e 

applicazioni web 

• Descrivere il software usato dai siti web 

• Identificare i diversi livelli del web  

• Conoscere i principali usi del web  

• Conoscere le differenze fra Web 2.0, Web 

3.0 e Web 4.0 

• Riflettere su come le organizzazioni 

influenzano il nostro comportamento 

usando i Big Data. 

 

• Digital citizenship: The tip of the iceberg 

• Digital citizenship: Web 4.0 and Big Data 

 

 

 

Approfondimento: 

•Visione del video “Cambridge Analytica: how big data shaped the US election”, Channel 4 

News (2017) https://www.youtube.com/watch?v=CgYvf3Ckdso 

 

Libro di testo : 

Career Paths in Technology. Electricity and Electronics IT and Telecommunications, Sergio 

Bolognini - Berkeley Barber - Kiaran O'Malley, ed. Pearson 2022 

Modulo monografico di letteratura: 
 

Conoscenze / 

Knowledge  

Competenze/Competences 

George Orwell‟s life, 
work and ideas 

Identificare e conoscere gli eventi significativi della vita 
dell‟autore;  

Saper presentare, anche attraverso l‟uso di mappe  
concettuali, il pensiero e la visione etica, politica e  letteraria 
dell‟autore.  
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“1984” Leggere un testo letterario e identificarne i temi chiave;  

Conoscere la genesi dell‟opera, le sue caratteristiche  formali 
(science fiction novel) e le sue finalità;  
Saper parlare dell‟opera in termini generali e anche con 
riferimenti testuali;  
Saper formulare opinioni personali riguardo i temi principali di 
“1984”. 
Saper stabilire relazioni e identificare analogie fra i temi trattati 
in 1984 e la realtà contemporanea. 

 
Libro adottato come lettura estiva: 1984, George Orwell, ed. Black Cat Cideb  
Materiali di studio tratti dall‟edizione di Liberty Classics: 1984, George Orwell, ed. Liberty 
Classics 
 
Approfondimento: 

- Visione in classe del film “Nineteen Eighty-Four” (Michael Redford, 1984) 
- Presentazione power point su “1984” 
- “1984 – Today” (video sui parallelismi fra l‟opera e i totalitarismi dell‟età moderna e 

contemporanea)  https://www.youtube.com/watch?v=JV9UO2_TUrM 
- Realizzazione di un power point su “Totalitarian countries today and methods used to 

enforce or mantain their power” 

 

Modulo PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l‟Orientamento):  
 

Conoscenze / Knowledge  Competenze / Competences 

• Il PCTO 

• L‟esperienza lavorativa (Talking about 

one‟s work experience) 

 

• Dire quali sono le proprie ambizioni 

personali in campo lavorativo 

• Preparare una presentazione scritta e 

orale su un‟esperienza lavorativa personale 

(Work experience) 

 

Unit 17 di Career Paths in Technology. Electricity and Electronics IT and 
Telecommunication, Sergio Bolognini - Berkeley Barber - Kiaran O'Malley, ed. 
Pearson 2022 

https://www.youtube.com/watch?v=JV9UO2_TUrM
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Modulo Educazione Civica  

Il modulo ha affrontato il tema dei diritti personali e collettivi e il concetto di 
democrazia nel mondo  anglosassone attraverso l‟analisi di alcuni documenti storici, 
artistici e letterari.  

In occasione della partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua inglese “Brexit”  
abbiamo riflettuto e discusso in classe le ragioni e le conseguenze dell‟uscita del 
Regno Unito dall‟UE. 

 

Conoscenze / Knowledge  Competenze/Competences 

“F  “Freedom and equality” 
- Basic rights 
- Get up, Stand up 
 

 
 
“T  “The pillars of Democracy” 

- Values and challenges of a democratic 
system 

 
 
“T  “The long road to Democracy” 

- The Magna Carta 
- “Life, liberty and the pursuit of happiness” 
We hold these truths to be self evident… 
 

 
“C  “Civil Rights dreaming” 

- I have a dream, MLK 
- Rosa Parks, I won‟t stand up! 

 

 
 

“    “Brexit” 
- Conoscere le ragioni e le conseguenze 

attuali dell‟uscita del Regno Unito 
dall‟UE 

Definire ed analizzare il concetto di 
democrazia, le origini e  lo sviluppo 
nel corso del tempo; riflettere sui 
diritti umani e i motivi per cui sono 
necessari; 

 

 

Riflettere sulla relazione fra 
democrazia e altre forme di  
governo;  

 
 

Conoscere i documenti 
fondamentali della 
democrazia britannica e 
americana;  

 

 

 

Conoscere figure emblematiche 
nelle lotte per i diritti civili e  
politici del mondo anglofono. 
Conoscere i temi chiave del 
discorso di Martin Luther King; 

 

Acquisire informazioni e dati sulla 
Brexit attraverso la consultazione di 
fonti istituzionali; 

Riflettere criticamente sulle 
conseguenze della Brexit per le 
giovani generazioni . 

I materiali di questo modulo (eccetto per “Brexit”) sono stati tratti da: Ballabio S., A. Brunetti e 

H. Bedell, The Fire and the Rose, ed. Europass.  
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Approfondimento: 

- Declaration of Independence- Road to the Revolution https://youtu.be/P2GIoBO-uys 

- The making of American Constitution https://youtu.be/uihNc_tdGbk 

- Bill of Rights (first 10 amendments) https://youtu.be/yYEfLm5dLMQ 

- What is Magna Charta? https://youtu.be/7xo4tUMdAMw 

- Notes on Magna Charta 

 

- Human Rights explained: “What are human rights?” https://youtu.be/pRGhrYmUjU4 

- “Human rights in two minutes” https://www.youtube.com/watch?v=ew993Wdc0zo 

- Human Rights and sport 

 

- Reading, “A Dream of Equality” , Article from Speak up, April 2018 

- Video ““A Dream of Equality” https://www.youtube.com/watch?v=4ShmYczKyZs 

- Video “Martin Luther King‟s speech” https://www.youtube.com/watch?v=K-p4WoXIsbU 

 

- “Brexit” visione dello spettacolo teatrale in lingua inglese della compagnia teatrale „Tom 

Corradini‟ 

- Notes on Brexit 

Modulo Invalsi  

Simulazioni online della prova Invalsi di inglese su:  

https://online.scuola.zanichelli.it/invalsi/quinta-superiore/quinta-superiore-inglese/ 

https://invalsi-
areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=esempi_prove_grado_13 

 

https://youtu.be/P2GIoBO-uys
https://youtu.be/yYEfLm5dLMQ
https://youtu.be/7xo4tUMdAMw
https://youtu.be/pRGhrYmUjU4
https://www.youtube.com/watch?v=ew993Wdc0zo
https://www.youtube.com/watch?v=4ShmYczKyZs
https://online.scuola.zanichelli.it/invalsi/quinta-superiore/quinta-superiore-inglese/
https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=esempi_prove_grado_13
https://invalsi-areaprove.cineca.it/index.php?get=static&pag=esempi_prove_grado_13
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8.4. Matematica 

8.4.1. Relazione finale 

La classe 5H è composta da 19 alunni,tutti provenienti dalla 4H dell‟anno precedente. Nei 

quattro anni precedenti c‟è stata continuità didattica con tutti gli alunni della classe e questo ha 

consentito l‟instaurarsi di un buon rapporto e di un clima piacevole. Il programma del quinto 

anno è stato iniziato dopo un breve ripasso di alcuni concetti fondamentali del calcolo 

differenziale ed è stato svolto quasi completamente, con qualche taglio su approfondimenti 

ritenuti meno importanti. La programmazione degli argomenti da affrontare nel quinto anno è 

stata pensata con l‟obiettivo di lasciare del tempo nelle ultime settimane di scuola per un 

ripasso generale in vista dell‟esame.  

L‟impegno della classe nello studio autonomo e nel lavoro in aula è stato disomogeneo: 

per un gruppo di alunni è sempre stato adeguato, ben organizzato e costante,dimostrando una 

chiara consapevolezza di dover affrontare non solo l‟Esame di Stato ma, dal prossimo anno, un 

percorso di studi universitario o l‟ingresso nel mondo del lavoro con una buona preparazione 

scolastica. Per questi alunni il profitto raggiunto è stato più che soddisfacente in generale e 

ottimo per alcuni, dimostrando anche buone capacità di stabilire collegamenti tra i diversi temi 

affrontati nel corso dell‟anno e negli anni precedenti; un gruppo ristretto di ragazzi, soprattutto 

nel primo quadrimestre, ha considerato le lezioni in aula come l‟unico momento da dedicare alla 

materia, tralasciando il lavoro quotidiano autonomo, per concentrarlo nei pochi giorni precedenti 

le verifiche cercando di memorizzare in modo meccanico le procedure risolutive;qualcuno ha 

tralasciato invece completamente lo studio della materia. Per questi studenti i risultati non sono 

stati generalmente soddisfacenti, anzi, in alcuni casi la preparazione è risultata gravemente 

insufficiente. Soprattutto nel primo quadrimestre lo studio superficiale e frammentario non ha 

dato la possibilità di raggiungere un profitto positivo. L‟attività di recupero delle insufficienze del 

primo quadrimestre e un maggior impegno da parte di questi studenti ha permesso, quasi a 

tutti, di raggiungere una preparazione sufficiente seppur con alcune lacune.  

Le verifiche svolte nel corso dell‟anno sono state sei (una ancora da svolgere alla data della 

presente relazione), tre nel primo periodo e tre nel secondo, oltre auna prova di recupero 

dell‟insufficienza del primo quadrimestre.  
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L‟ordinamento prevede, nella classe quinta per la materia di Matematica, 3 ore settimanali. Nel 

primo quadrimestre sono state svolte 38 ore di lezione, nel secondo periodo, fino al 3 maggio, 

36 ore. Si stima che da giovedì 4 maggio fino al termine delle lezioni si svolgeranno altre 15 

ore, per un totale di 88 ore. 

 

8.4.2. Programma svolto 

Ripasso di argomenti della classe quarta 

Regole di derivazione. 

Integrali indefiniti immediati e riconducibili a immediati. 

Integrali            

Integrali con primitiva composta. 

Integrazione per sostituzione e per parti. 

Integrazione delle funzioni razionali fratte (denominatore di grado 2). 

Area del trapezoide e integrale definito. Proprietà dell‟integrale definito. 

Teorema della media.Valor medio di una funzione in un intervallo. 

Funzione integrale.Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Formula per il calcolo dell‟integrale definito. Calcolo di aree e di volumi. 

Integrali impropri. 

Applicazioni alla fisica. 

Equazioni differenziali   

Definizione di equazione differenziale e nozione di ordine di un‟equazione differenziale. 
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Integrale generale, integrale particolare, integrale singolare, curva integrale. 

Equazioni differenziali del primo ordine: 

Equazioni del tipo y‟ = f (x), equazioni a variabili  separate/separabili, equazioni lineari 

omogenee e non omogenee, equazioni di Bernoulli. 

Teorema di esistenza e unicità di Cauchy (solo enunciato)  

Equazioni differenziali del secondo ordine: 

Equazioni del tipo y‟‟ = f (x), equazioni lineari a coefficienti costanti omogenee e complete (solo 

caso polinomiale). 

Serie    

Concetto di serie numerica. Definizioni fondamentali e terminologia (termine generale, somme 

parziali o ridotte n-esima, carattere, resto k-esimo di una serie). 

Serie convergenti, divergenti, indeterminate. Proprietà generali delle serie. 

Serie telescopiche e serie di Mengoli. 

Definizione di serie geometrica e sue caratteristiche. 

Definizione di serie armonica, armonica di ordine α e loro caratteristiche. 

Condizione necessaria e non sufficiente per la convergenza. 

Criteri di convergenza per la serie a termini positivi: criterio del confronto o di Gauss, criterio del 

confronto asintotico, criterio del rapporto o di d‟Alembert, criterio della radice o di Cauchy. 

  

Libri di testo utilizzati: 
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Bergamini M. Trifone A. Barozzi G. “Matematica.verde” vol.4s. Casa Editrice Zanichelli (per il 

ripasso degli integrali immediati).  

Bergamini  M. Trifone A. Barozzi  G. “Matematica.verde” vol.5s. e vol. ε Casa Editrice 

Zanichelli. 
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8.5. Informatica 

8.5.1. Relazione finale 

Sono stato l'insegnante della classe negli ultimi tre anni di corso, ed in aula c‟è sempre 

stato un buon clima costruttivo e collaborativo. Nell‟ultimo anno tuttavia per diversi 

studenti ho registrato un‟importante mancanza di motivazione. Lo svolgimento delle 

lezioni ha seguito in piccola parte il libro di testo in adozione. I contenuti sono stati 

ampiamente integrati con dispense e spiegazioni fornite dal docente. I vari moduli sono 

stati trattati, in generale, in modo sufficientemente approfondito, ma qualche argomento 

è stato affrontato in modo meno accentuato e preciso.  

L‟impegno della classe nello studio autonomo e nel lavoro in aula è stato disomogeneo: 

per un gruppo di alunni è sempre stato adeguato, ben organizzato e costante. Per questi 

alunni il profitto raggiunto è stato più che soddisfacente in generale e ottimo per alcuni, 

dimostrando anche buone capacità di stabilire collegamenti tra i diversi temi affrontati nel 

corso dell‟anno e negli anni precedenti; un gruppo ristretto di ragazzi ha considerato le 

lezioni in aula come l‟unico momento da dedicare alla materia, tralasciando il lavoro 

quotidiano autonomo, per concentrarlo nei pochi giorni precedenti le verifiche cercando 

di memorizzare in modo meccanico gli argomenti; qualcuno ha approcciato lo studio 

della materia con superficialità. Per questi studenti i risultati non sono stati generalmente 

soddisfacenti, anzi, in alcuni casi la preparazione è risultata insufficiente. Soprattutto nel 

primo quadrimestre lo studio superficiale e frammentario non ha dato la possibilità di 

raggiungere un profitto positivo.  

In data 28 aprile 2023 si è svolta una prova di simulazione della seconda prova 

dell‟esame di stato. 

L‟ordinamento prevede, nella classe quinta per la materia di Informatica, 6 ore 

settimanali. Fino alla data del 3 maggio sono state svolte 167 ore.  

Si stima che da giovedì 4 maggio fino al 15 maggio si svolgeranno altre 10 ore, per un 

totale di 177 ore. 
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Si stima che da giovedì 4 maggio fino al termine delle lezioni si svolgeranno altre 30 ore, 

per un totale di 197 ore. 

Obiettivi formativi raggiunti in modo congiunto in teoria e laboratorio 

1. Utilizzare le opportune strategie per affrontare situazioni problematiche elaborando 

adeguate soluzioni  

2. padroneggiare il linguaggio formale specifico della disciplina  

3. progettare e realizzare applicazioni informatiche con basi di dati 

4. sviluppare applicazioni web-based integrando anche basi di dati 

Modalità di valutazione e tipologia delle prove 

1. - Orale - I criteri di valutazione adottati nelle verifiche orali hanno privilegiato la 

conoscenza degli argomenti, la capacità di esposizione degli stessi, l‟uso di un 

linguaggio appropriato e il grado di rielaborazione autonoma dei concetti, l‟utilizzo di 

brevi e significativi esempi a corredo della trattazione, nonché la capacità di creare e 

individuare collegamenti fra gli argomenti, oltre naturalmente al livello di conoscenza 

degli argomenti stessi. 

2.- Scritto - Nelle prove scritte ha assunto particolare importanza la capacità di 

comprensione del problema, la corretta individuazione delle strutture dati adeguate, la 

chiarezza nella presentazione della soluzione, nella descrizione delle scelte effettuate e 

la conoscenza dei linguaggi richiesti e delle metodologie di progettazione. Le prove 

effettuate sono suddivisibili nelle seguenti tipologie: prove con domande a risposta breve, 

simulazione della seconda prova dell‟esame di stato, verifiche in cui viene richiesta 

l'analisi di un problema e lo sviluppo del modello di dati e dell'applicazione che li 

gestisce, esercitazioni mirate a verificare determinate conoscenze (linguaggio SQL, 

normalizzazione).  

3. - Laboratorio - Le attività svolte in laboratorio hanno avuto come obiettivo principale la 

promozione e l‟acquisizione di una serie diversificata di capacità che hanno coinvolto sia 

l‟acquisizione degli strumenti software adottati sia le capacità operative indispensabili per 
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il raggiungimento degli obiettivi prefissati, sia quelle interpersonali collegate alla gestione 

del gruppo di lavoro.  

4. - Valutazione finale - Il risultato finale non è ottenuto da una semplice media dei voti, in 

quanto viene anche influenzato dall'andamento complessivo dello studente, premiando 

un po' chi migliora nel tempo e penalizzando leggermente chi invece procede nella 

direzione opposta. 

 

8.5.2. Programma svolto 

UNITÀ 1 : Teoria delle basi di dati 

1. EDP (Electronic Data Processing), SI (Sistema Informativo), sistema informatico, 

dato e informazione, approccio convenzionale di accesso ai dati (scenario senza 

DBMS). Gli svantaggi dell'approccio convenzionale basato sugli archivi: 

duplicazione dei dati e pericoli di incoerenza, dipendenza logica, dipendenza 

fisica, accesso ai dati solo attraverso applicazioni, necessità di soluzioni ad hoc 

per: sicurezza, integrità, concorrenza. . 

2.  Le basi di dati (grandi, persistenti, condivise). Il DBMS e le sue funzioni per 

garantire efficienza, concorrenza (meccanismi di locking), affidabilità (transazioni 

ACID), sicurezza. Architettura a 3 livelli: interno/fisico (come/dove sono 

memorizzati i dati), logico (cosa rappresenta il DB), esterno (come si presenta il 

DB): dal livello fisico ad un livello più astratto. Modello dei dati: livello, schema, 

modello. 

3. Linguaggi dichiarativi e procedurali. Linguaggi per la gestione ed utilizzo dei DB. 

DDL + DML+ QL = SQL. 

4. Tipologie di utenti (DBA, programmatori, utenti). 

5. Sicurezza: privatezza (utenti/dati/operazioni), violazione e notifica. Integrità logica: 

sui valori dei campi, integrità referenziale, vincoli d'integrità e consistenza, 

transazioni (lock/unlock su record e tabelle, Begin_transaction, End_transaction, 

Commit, Rollback), esempio di accessi concorrenti. 

UNITÀ 2 : La progettazione di un database 
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1. Le fasi della progettazione delle basi di dati. Metodologia consolidata che si fonda 

su di un semplice principio dell'ingegneria: separare le decisioni relative al "cosa " 

rappresentare (prima fase) da quelle relative a "come" farlo (seconda e terza 

fase). Analisi dei requisiti (specifiche sui dati e sulle operazioni), progettazione 

concettuale, progettazione logica, progettazione fisica. 

2. Modello concettuale E/R. Entità/classe/categoria ed istanza/occorrenza, attributi 

semplici/composti/multivalore, cardinalità degli attributi, attributi 

opzionali/obbligatori. Chiavi (attributi o insiemi di attributi che identificano 

univocamente le istanze di un'entità), identificazione esterna (esempio per le 

entità Studente e Università, identificazione mista con attributo proprio (N° 

matricola) e associazione). Diverse rappresentazioni della chiave sull'ER (attributo 

con pallino nero pieno ed intersezione per chiavi a più attributi) e dell'identificatore 

esterno. Possibilità di avere diversi attributi (o gruppi di attributi) candidati a 

diventare identificatore: nei diagrammi ER scegliere l‟identificatore che ha la 

maggiore attinenza con l'entità (es. per l'entità Studente meglio Matricola invece 

che CF) o con il minor numero di attributi. 

3. Associazioni (o relazioni, termine ambiguo): definizione, rappresentazione tramite 

rombo, occorrenze di associazioni come n-ple, associazione come relazione 

matematica (sottoinsieme del prodotto cartesiano) e limitazioni (es. 

studente,ESAME, corso: uno studente che sostiene più volte l'esame non si riesce 

a rappresentare con l'associazione, occorre un'entità, cioè l'associazione va 

reificata), relazioni ricorsive (simmetriche/asimmetriche), relazioni n-arie,ternarie. 

Cardinalità delle associazioni (minime, massime, convenzioni). Tipologie di 

associazioni in base alla cardMax (1:1, 1:N, N:N oppure N:M). Per i nomi delle 

associazioni si suggerisce di utilizzare dei sostantivi (i verbi tendono ad indurre un 

verso all'associazione). 

4. Generalizzazioni. Definizione di generalizzazione; entità genitore e figlie 

(specializzazioni). Proprietà: ogni occorrenza dell'entità figlia è occorrenza 

dell'entità padre (livelli inferiori come sottoinsiemi di quelli superiori); ereditarietà 

degli attributi, delle associazioni, degli identificatori e delle eventuali altre 

generalizzazioni dai livelli superiori. Generalizzazioni totali/parziali, esclusive/ 

sovrapposte. 
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5. Associazioni con attributi per i casi N:N, ma utilizzabili a livello concettuale anche 

in altri casi. Anticipazione sul dove andranno inseriti gli attributi delle associazioni 

passando alle tabelle. 

6. Approfondimento su associazione ternaria (Operatori, intervento, Sede, Attività); 

associazioni binarie equivalenti, diversa semantica in funzione della scelta 

dell'identificatore. 

7. Documentazione di schemi E-R. Regole aziendali: descrizione di un concetto 

(dizionario dei dati: dizionario delle entità, dizionario delle associazioni), vincoli di 

integrità (<concetto> deve/non deve <espressione su concetti>), vincoli di 

derivazione (<concetto> si ottiene <operazione su concetti>). 

8. Design pattern fondamentali: soluzioni progettuali a problemi che si incontrano 

comunemente. Associazione „parte-di‟: un‟entità è parte di un‟altra ed una sua 

occorrenza non può esistere senza un‟occorrenza dell‟altra (es. CINEMA/SALA). 

Concetto come caso particolare di un altro rappresentato mediante 

generalizzazioni (es. CITTADINO / PROGETTISTA). Evoluzione di un concetto: si 

utilizzano le generalizzazioni (es. INVENTORE / BREVETTO / BREVETTO 

ACCETTATO). Reificazione di un attributo, di un‟associazione, di un‟associazione 

ricorsiva, di un‟associazione e di un attributo (es. MUSICISTA/ORCHESTRA se 

un musicista può suonare più strumenti anche per la stessa orchestra e se uno 

strumento è rilevante perché ha proprietà, bisognerà reificare sia attributo sia 

associazione). Storicizzazione di un concetto mediante generalizzazioni (es. 

CONTRATTI/CONTRATTI STORICI/CONTRATTI CORRENTI). 

9.  La raccolta e l'analisi dei requisiti: individuare termini sinonimi e unificarli, 

individuare termini omonimi e specificarli, scegliere il corretto livello di astrazione, 

standardizzare alcuni termini o espressioni, evitare frasi contorte, esplicitare 

riferimenti tra termini, costruire un glossario dei termini. Riscrivere le specifiche 

applicando tutte le modifiche. 

10. Esercizi vari: dal problema allo schema E/R. 

UNITÀ 3 : Modello relazionale e progettazione logica 

1. Definizione di relazione e tabella. Le tabelle (relazioni / tabelle; tuple / record / 

righe; campi / colonne; grado, cardinalità). Nome della relazione, attributi, schema 

della relazione, istanze della relazione. Vincoli sull'ordine dei dati, vincoli sui dati 
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della relazione. Dominio degli attributi. Definizione di relazione matematica come 

sottoinsieme del prodotto cartesiano. Differenza tra relazione matematica 

(rappresentazione posizionale) e relazione nel modello relazionale 

(rappresentazione associativa). Definizione rigorosa di schema di relazione (es. 

CORSI(corso, codice, docente), definizione di ennupla su un insieme di attributi X 

come funzione, istanza di relazione come insieme di ennuple. Definizione di 

schema di base di dati, istanza di base di dati. Rappresentazione 

dell'informazione incompleta: valori non noti, inesistenti o senza informazione. Il 

valore NULL. Trade-off tra numero tabelle e valori NULL. 

2. Vincoli: vincoli intra-relazionali (vincoli di ennupla e vincoli di chiave). Vincolo 

come funzione booleana. Definizione informale di chiave. Definizione di 

superchiave. Definizione di chiave come superchiave minimale. La chiave 

primaria. Vincoli inter-relazionali: il vincolo di integrità referenziale. Operazioni di 

aggiornamento su una relazione possono causare violazioni di vincoli di integrità 

su altre relazioni: impedire l'operazione, eliminazione in cascata, inserimento di 

valori NULL. 

3.  Algebra relazionale. Gli operatori insiemistici tradizionali: unione, intersezione, 

differenza. Gli operatori più specifici: ridenominazione. Operatori di selezione e 

proiezione, operatore join, join naturale (sintassi e semantica): join completo, 

incompleto, nullo. Cardinalità del join. Join esterno: LEFT, RIGHT,FULL. Prodotto 

cartesiano, Theta Join, Equi-Join. 

4. Ristrutturazione schema ER: eliminazione delle generalizzazioni (tre modi diversi: 

quando conviene uno e quando conviene un altro); eliminazione degli attributi 

multi-valore; partizionamento/accorpamento di concetti; scelta degli identificatori; 

analisi delle ridondanze (confronto tra schema con ridondanza e schema senza 

ridondanza: cenni sul calcolo del costo delle operazioni ed occupazione di 

memoria). 

5. Rappresentazione delle associazioni dell'ER nel modello logico (tramite relazioni / 

tabelle): traduzione delle entità con identificatore interno, traduzione delle entità 

con identificatore esterno, traduzione della relazione molti-a-molti, traduzione della 

relazione uno-a-molti (due possibilità: tradurre la relazione come una tabella 

separata (come nel caso delle relazioni molti-a-molti), inglobare la relazione 
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nell‟entità con card. massima 1). Traduzione della relazione uno-a-uno: 3 

possibilità sulla base delle cardinalità minime in gioco (0-0, 0-1 | 1-0, 1,1). 

6. Normalizzazione: ridondanze ed anomalie (inserimento, cancellazione, 

aggiornamento), definizione del processo di normalizzazione tramite suddivisione 

delle relazioni (senza aggiungere informazioni spurie e senza perdere le 

dipendenze funzionali originali), prima forma normale (attributi atomici), 

definizione di dipendenza funzionale (di Y da X, X --> Y, esempio per la relazione 

Studente), seconda forma normale (1FN e dipendenze funzionali completamente 

dall'intera chiave, esempio per la relazione Campionati), terza forma normale 

(2FN e dipendenze dirette solo dalla chiave). La BCFN: la forma normale di 

Boyce-Codd. Strategia: durante la fase della progettazione concettuale utilizzare i 

concetti individuati per dedurre entità e associazioni che porteranno il più possibile 

a rispettare le forme normali, i criteri di tale forme saranno allora da utilizzare 

come verifica ed eventuale correzione del lavoro svolto. 

UNITÀ 4 : Linguaggio SQL 

In teoria è stata utilizzata la sintassi SQL-92 con DBMS SQL SERVER 

1. Definire lo schema.  

I domini elementari utilizzati: CHARACTER(Lunghezza)(CHAR), CHARACTER 

VARYING(Lunghezza)(VARCHAR), INTEGER, SMALLINT, FLOAT[(Precision)], 

REAL, DOUBLE PRECISION, DATE. Creazione di tabelle: CREATE TABLE 

Nome (campo DOMINIO ...); campo calcolato con AS. Principali VINCOLI: 

PRIMARY KEY, AUTOINCREMENT per un solo campo, CHECK(condizione sul 

campo), REFERENCES Tabella(Campo), NOT NULL, UNIQUE. Vincoli applicati 

su più campi: FOREIGN KEY(campi) REFERENCES Tabella(Campi), Creazioni 

degli indici (cenni): motivazioni, usi, svantaggi nelle varie operazioni di 

aggiornamento, CREATE [UNIQUE] INDEX Nome ON Tabella(listaColonne). 

CREATE DATABASE Nome, DROP DATABASE Nome. 

2. Modificare lo schema. ALTER TABLE Nome ADD campo dominio[, ..]; ALTER 

TABLE Nome DROP COLUMN listaColonne; ALTER TABLE Nome ALTER 

COLUMN campo dominio; DROP TABLE Nome; DROP INDEX NomeIndice ON 

NomeTabella. 
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3. Modificare i dati. INSERT INTO Tab [(colonne)] VALUES (valori); UPDATE Tab 

SET col=expr, ... [WHERE cond] di norma con chiave per identificare un record; 

DELETE FROM Tab [WHERE cond]. 

4. Selezione dei dati. SELECT campi FROM Tabella WHERE condizione GROUP 

BY campi HAVING condizione ORDER BY colonne. Confronti con =, <>, >, >=, 

<=, < ed operatori AND, OR, NOT. Predicati per la clausola WHERE: LIKE e 

l‟utilizzo di wildcard, BETWEEN da AND a (e predicato equivalente) utile anche 

con le date, IN (..,..) (e predicato equivalente), IS NULL, IS NOT NULL. Uso di 

DISTINCT. 

5. Le operazioni di JOIN. Prediligere la più moderna formulazione (SELECT campi 

FROM Tab1 JOIN Tab2 ON Tab1.campo = Tab2.Campo) rispetto a quella meno 

recente (SELECT campi FROM Tab1, Tab2 WHERE Tab1.campo = 

Tab2.Campo). Per JOIN vale la proprietà commutativa, con più di due tabelle si 

possono anche usare le parentesi. LEFT e RIGHT JOIN (non godono della 

proprietà commutativa). Self join: SELECT T1.*, T2.* FROM Tabella AS T1 JOIN 

Tabella AS T2 ON T1.CampoT1 = T2.CampoT2. Prodotto cartesiano: FROM 

Tab1, Tab2 entrambe senza WHERE. 

6. Funzioni di aggregazione: si applicano a gruppi di tuple (SUM, COUNT, AVG, 

SUM, MIN, MAX). 

7. Ordinamenti e raggruppamenti (ulteriori considerazioni e/o dettagli). ORDER BY: 

con più colonne ordina con priorità data dalla stessa sequenza delle colonne, ASC 

(default) o DESC dopo ogni campo. GROUP BY: WHERE seleziona i record 

prima che avvenga il raggruppamento, con più colonne crea un gruppo per ogni 

set di record in cui ogni campo mantiene lo stesso valore, ogni raggruppamento 

produce un record, nella SELECT possono comparire solo campi inseriti in 

GROUP BY e funzioni di aggregazione (o loro espressioni), HAVING filtra i gruppi 

in base ad una condizione che utilizza almeno una funzione di aggregazione 

(senza tali funzioni ha lo stesso effetto di WHERE). Le funzioni di aggregazione 

utilizzate possono essere utili anche in ORDER BY. 

8. Subquery annidate. Interrogazioni annidate SEMPLICI: non c‟è "passaggio di 

binding" da un contesto all‟altro. Le interrogazioni vengono valutate dalla più 

interna alla più esterna. Interrogazioni annidate COMPLESSE: c‟è "passaggio di 

binding" attraverso variabili condivise tra le varie interrogazioni. In questo caso, le 
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interrogazioni più interne vengono valutate su ogni tupla della query esterna. 

Utilizzo dei predicati IN (con subquery che restituisce più record), ANY ed ALL. 

Alcune equivalenze: ... WHERE campo IN (...) equivale a ... WHERE campo = 

ANY (...); ... WHERE campo NOT IN (...) equivale a ... WHERE campo <> ALL 

(...). Significati di alcuni casi notevoli: C > ANY (...) perché sia vera è sufficiente 

che il campo sia maggiore del più piccolo valore restituito dalla sub-query, C < 

ANY (...) ... sia minore del più grande ..., C > ALL (...) il campo deve essere 

maggiore del più grande , C < ALL (...) il campo deve essere minore del più 

piccolo. 

9. Unione, intersezione e differenza. Regole da dover rispettare per poter effettuare 

operazioni di questo tipo. SELECT ... UNION [ALL] SELECT ... [ORDER BY 

campi] , con ALL non elimina i record duplicati, INTERSECT ed EXCEPT 

(sottrazione) eliminano duplicati. 

10. Le viste. Tabelle derivate dalle tabelle base tramite SELECT, ad ogni esecuzione 

restituiscono i dati aggiornati a quel momento, utilizzabili solo in lettura. Sintassi: 

CREATE VIEW NomeVista AS SELECT ....; DROP VIEW NomeVista. Utilizzo 

base SELECT * FROM NomeVista, utilizzo come una normale tabella nelle 

SELECT. 

11. Le autorizzazioni. Autorità e privilegi. GRANT: privilegi per schemi, privilegi per 

TABLE e VIEW, dettaglio sui privilegi, privilegio REFERENCES. Propagazione dei 

privilegi con WITH GRANT OPTION. REVOKE. 

12. Stored Procedure su SQL SERVER: utilizzo, vantaggi, sintassi. 

13. Trigger su SQL SERVER: mantenere integrità dei dati, effettuare azioni, creare 

tabelle di log. Sintassi (for triggere, after trigger, instead of trigger). Esempi: 

creazione tabelle di auditing a fronte del verificarsi di operazioni sulla tabella 

Employee (row inserted, row updated,…). 

Educazione civica 

 “AI for good”: storie di intelligenze umane ed artificiali.  

Attività di Laboratorio 
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1. Progettazione concettuale e schemi ER 

o Schemi ER: gestione di un cinema e di viaggi di studio all'estero.  

o Esercizi vari 

2. LINQ: language integrated query 

o IEnumerable<T>.  Metodi Where, OrderBy, OrderByDescending, ThenBy, 

Select, SelectMany, ToList, Single, First, SingleOrDefault, Any, Max, Min, 

Sum, Average, Count. Query syntax. GroupBy IEnumerable < IGrouping 

<Tkey, TElement >> 

o Esercitazione con applicazione Console .net 

3. ADO.NET 

o Introduzione ad ADO.NET. Connessione al DB con DBMS Sqlite, sia in 

Console sia in WPF. 

o Progettazione di un db, che simuli un'università, con i suoi corsi di laurea, 

gli studenti e gli esami. Si chiede di creare schema E/R, db con SQLite 

Studio e un'applicazione Wpf con la quale interrogare il db. 

o Connessione al DB con DBMS Sql Server, sia in Console sia in WPF. 

4. SQL Management Studio 

o Uso di account Windows e SQL Server: installazione, regole di login 

(utente Windows e SQL Server), accesso al server db, creazione di un db 

di prova, uso dell'editor per la creazione delle tabelle (chiave primaria, tipo 

di dato, valori null), creazione diagramma delle relazioni per associare le 

chiavi primarie a quelle esterne 

o Interrogazioni SQL: uso dell‟editor di SQL Management Studio per la 

compilazione di alcune interrogazioni SQL basate sul db Recensioni 

o Interrogazioni SQL: db geografico 

5. Algebra relazionale 

o Unione, differenza, ridenominazione, natural join. L'ambiente Relax 

relational algebra. Esercizi sullo schema da "database Systems - The 

complete  book - exercise 2.4.1"  

o Esercizi su Relax: Person, Frequents, Eats, Serves.    
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6. Blazor e Rest Api Web 

o Introduzione a Blazor. La storia, WebAssembly, la roadmap di Microsoft. 

Blazor server e blazor webAssembly. SignalR: polling, long polling, Server 

Sent Event, WebSocket. App WebAssembly ospitata. Esplorazione della 

solution. Primi esperimenti: one way data binding, two way data binging, 

formatting date. Prima sfida. 

o Blazor: riportare cambiamenti all'UI utilizzando StateHasChanged().  

o I componenti: unica responsabilità nel gestire la propria parte di interazione 

con utente, possibilità di contenere altri componenti, correttamente 

ridimensionati (refactoring), riutilizzabile e non accoppiato con altri 

componenti.  

o Ingegneria del software e basso accoppiamento. Componenti come black 

box: in input i dati ed in output eventi a cui sottoscriversi per potere reagire 

all'interazione dell'utente. E' il componente stesso a esporre il contratto di 

comunicazione, rendendosi autonomo dal suo utilizzatore. Decoratore 

[Parameter] ed il tipo EventCallback offerto dal framework. 

o Blazor: EditForm, DataAnnotations. Gestione di eventi: creazione nuovo 

evento e modifica di un evento. Creazione del db MSServer per gestione di 

eventi, clienti, prenotazioni.  

o API, API remote, API web. Il perchè. SOAP (protocollo), REST (stile 

architetturale). RESTFUL API. Utilizzo di ODATA. Postman come software 

per testare API web. Creazione di db OdataStudents su SQL Server Local 

DB. Creazione di CRUD RESTFUL API WEB con .net core. Utilizzo di un 

Blazor WebAssembly Client per "consumare" le API web. 

o Completamento esercitazione BlazorClient + BlazorServer con CRUD Rest 

Api su MSSQLSERVER. 

o Conclusione del progetto Blazor Eventi con DB MSSQLSERVER backend 

(api web) 

7. La prova dell‟esame di stato 

o Progetto BlazorEventi senza ODATA, implementazione minimalista 

"linearizzabile" su carta: progetto condiviso con le classi, pagina client side, 

DbContext ed API Controller lato server. 

8. PCTO 
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o Utilizzo di DB MySQL su macchina Ubuntu: connessione dalla rete locale e 

da rete esterna mediante VPN.  

o Analisi, progettazione e realizzazione di progetti con tema a piacere, con 

utilizzo di MSSQLSERVER  e tecnologia Blazor. 

 



 

 

58 

 

8.6. Sistemi e reti 

8.6.1. Relazione finale 

La classe presenta una forte disomogeneità nei profitti e nella continuità di studio. Esiste un 

cospicuo gruppo di alunni che hanno partecipato con continuità al dialogo didattico. 

Data la distribuzione oraria: 3 ore di laboratorio contro una di teoria, ha consentito agli alunni di 

sperimentare in prima persona gli argomenti trattati. 

In conclusione la classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso. 

In questa situazione è stato scelto di continuare con una costante attività laboratoriale e 

sostituire valutazioni di tipo numerico con delle simulazione di colloquio orale, seguito da un 

sommario giudizio positivo (+) o negativo (-). 

 

8.6.2. Programma svolto 

Unità 1: La configurazione dei sistemi in rete 

Lezione 2 – DHCP senza formato dei messaggi 

Lezione 3 – Configurazione dei sistemi con DHCP 

Unità 2: Le reti private VPN 

Lezione 1 – Caratteristiche di una VPN 

Lezione 2 – La sicurezza nelle VPN 

Lezione 3 – Protocolli per la sicurezza nelle VPN (No BGP/MPLS) 

Lezione 4 – VPN di fiducia e VPN sicure 

Unità 3: La gestione della rete e dei sistemi 

Lezione 1 – La gestione delle reti 

Lezione 2 – La gestione delle reti TCP/IP 
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Lezione 4 – Il protocollo SNMP 

Unità 4: La sicurezza delle reti e dei sistemi 

Lezione 1 – La sicurezza dei sistemi informatici 

Lezione 2- Gateway e servizi integrati: proxy, firewall, NAT e DMZ 

Unità 5: Progettare strutture di rete: dal cablaggio alla virtualizzazione 

Lezione 1 – La struttura della rete 

Lezione 3 – La collocazione dei server dedicati e virtuali 

Lezione 4 – La virtualizzazione dei server 

Unità 6: Progettare Infrastrutture di rete 

Lezione 5 – Le soluzioni Cloud 

 

 

 

Materiale didattico utilizzato 

Il libro di testo:INTERNETWORKING - SISTEMI E RETI - SECONDA EDIZIONE - 

Iacobelli, Baldino,Beltramo, Rondano. 
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8.7. Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

8.7.1. Relazione finale 

La classe presenta una forte disomogeneità nei profitti e nella continuità di studio. Esiste un 

cospicuo gruppo di alunni che hanno partecipato con continuità al dialogo didattico. 

Data la distribuzione oraria: 3 ore di laboratorio contro una di teoria, ha consentito agli alunni di 

sperimentare in prima persona gli argomenti trattati. 

In conclusione la classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso. 

In questa situazione è stato scelto di continuare con una costante attività laboratoriale e 

sostituire valutazioni di tipo numerico con delle simulazione di colloquio orale, seguito da un 

sommario giudizio positivo (+) o negativo (-). 

 

8.7.2. Programma svolto 

Progettare interfacce 

● La rappresentazione della conoscenza 

● Interagire con le interfacce 

● Compilazione di form 

● I controlli 

● Altri strumenti di interazione 

● La localizzazione 

● Il supporto ai disabili 

La progettazione di siti web 

● Analisi 

● Progettare un sito 

● Progettazione grafica del sito 

● Sviluppo del sito 

● Pubblicazione ed aggiornamento 

● L‟uso dei CMS 

Architetture per applicazioni web 
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● Architetture del software 

● Il pattern MVC 

Realizzare applicazioni di comunicazione di rete 

La struttura della rete 

● Collocazione dei server virtuali e dedicati 

● La virtualizzazione dei server 

Progettare sistemi sicuri 

● La sicurezza dei sistemi informatici 

● La steganografia 

● La crittografia 

● Firma digitale 

● PEC 

● Gateway e servizi digitali 

 

 

 

Materiale didattico utilizzato 

Il libro di testo: PROGETTAZIONE TECNOLOGIE IN MOVIMENTO / VOLUME 

PER IL 5° ANNO  

IACOBELLI C. / AJME M.L. / MARRONE V 
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8.8. Gestione progetto, organizzazione d‟impresa  

8.8.1. Relazione finale 

La classe ha mostrato una iniziale diffidenza per la materia per via della tipologia degli 

argomenti trattati. Per alcuni, dopo un primo periodo, tale diffidenza è scomparsa a favore di un 

nuovo interesse. 

Il gruppo classe, in termini di profitto, è piuttosto vario come pure l‟impegno anche se vi è un 

buon livello medio. Vi sono ragazzi studiosi, ragazzi impegnati, alcuni ragazzi concentrati verso 

il raggiungimento della sola sufficienza.  

Durante le lezioni il grado di attenzione per buona parte della classe è stato buono. A livello 

disciplinare, la classe si è dimostrata tendenzialmente collaborativa anche se, a volte, tesa a 

polemizzare.  

Gli studenti si sono mostrati abbastanza interessati durante le varie ore dedicate 

all‟orientamento in uscita così come relativamente alla condivisione di esperienze professionali 

aziendali del docente che ha presentato man mano gli argomenti trattati lo permettevano. 

Anche la parte di educazione civica relativo alla parte relativa alle startup ha creato 

coinvolgimento ed interesse. Preoccupante invece il disorientamento di alcuni studenti 

relativamente al proprio futuro e la demotivazione piuttosto diffusa volta alla minimizzazione 

dello sforzo. 

Lo svolgimento degli argomenti è stato fatto in modo da consentire l‟apprendimento delle 

nozioni fondamentali senza trascurare alcuni approfondimenti concreti, anche al di fuori della 

programmazione prevista. 

Si è cercato di fornire i concetti di base della gestione progetti e dell‟organizzazione di impresa 

in modo da costruire una formazione di base sia per chi continuerà negli studi, sia per chi dovrà 

operare nel mondo del lavoro. 

 

Obiettivi 
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Beni e servizi, sistemi economici, cenni di macroeconomia, microeconomia, beni informazione e 

loro trattazione, organizzazione, cicli aziendali, operation management, project management 

nei suoi vari aspetti, trattazione delle diverse tipologie di produzione software, manutenzione 

software e suoi contratti, aspetti critici relativi alla creazione del software e al suo ciclo di 

sviluppo, qualità del software, certificazioni, patologie mentali legate alla sicurezza sul lavoro. 

 

Metodi di insegnamento 

Si sono orientate le attività al fine di sviluppare un punto di vista economico della realtà in 

generale, e dello sviluppo dei software e servizi nel particolare. Le lezioni sono state per lo più 

frontali/dialogate, con sollecitazioni frequenti allo scambio di opinioni. Quando possibile si è 

cercato di integrare con esperienze sul campo dell‟insegnante o di terze parti mediante visione 

di un video. 

In laboratorio si sono approfonditi a livello pratico alcuni degli argomenti trattati mediante 

l‟apprendimento/approfondimentodei software Excel e Project. 

 

Modalità di valutazione 

Le verifiche sono state prevalentemente scritte al fine di minimizzare le ore a favore della 

trattazione di un maggior numero di argomenti. È stato possibile offrirsi volontari per recuperare 

o migliorare la propria valutazione. È stato utilizzato il range completo dei voti (da 1 a 10). Le 

verifiche erano costituite da domande aperte e conformi ai PEI/PDP, se presenti in classe. In 

laboratorio le verifiche hanno riguardato la trattazione di problemi utilizzando i software trattati. 

 

Attività di recupero 

A fine quadrimestre si è optato per il recupero in itinere con verifica scritta. Durante l‟anno sono 

stati possibili recuperi volontari orali.  
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Testo utilizzato 

Paolo Ollari – Gestione progetto, organizzazione d‟impresa (2° edizione) - Zanichelli 

Parti rilevanti della trattazione vanno oltre a quanto presente nel testo adottato. 

 

8.8.2. Programma svolto 

Introduzione al corso 

Importanza della materia, impianto didattico, difficoltà nella gestione di un‟azienda. 

Bisogni, beni e servizi 

Bisogni e loro classificazione, beni e servizi, caratteristiche e classificazioni dei beni. 

Sistemi economici 

Sistema liberista e suoi limiti, sistema collettivista e suoi limiti, sistema a economia mista 

(politica Keynesiana) e suoi limiti, verso un nuovo liberismo, privatizzazioni, cattive 

privatizzazioni (es caso Telecom), monetarismo, obiettivi FED e BCE, principali strumenti 

banche centrali (controllo tassi, QE e tapering, prestiti agevolati finalizzati TLTRO), inflazione 

ottimale, legame rischio-rendimento. 

 

Economia e microeconomia 

Microeconomia e macroeconomia, esempi di indici macroeconomici, tasso di disoccupazione 

(occupati, disoccupati, inattivi). 

Il modello microeconomico marginalista: scarsità di beni, uso alternativo di beni, vincolo di 

bilancio, decisione razionale, sistema microeconomico in equilibrio. 

Domanda: definizione, domanda rigida e domanda elastica, curva di domanda lineare e non 

lineare, spostamento della curva di domanda in caso di modifica del reddito. 
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Offerta: curva di offerta, problemi generati da un eccesso di scorte in magazzino, confronto con 

gestione domestica delle scorte, produzione just in time. 

Mercato e prezzo: mercato, domanda di mercato, offerta di mercato,legge della domanda e 

dell'offerta, condizioni di concorrenza perfetta, insider trading come esempio di asimmetria 

informativa, prezzo di equilibrio, monopolio, oligopolio, antitrust. 

Azienda e profitto: produzione, costi aziendali (salari, interessi e rendita), ricavi, profitto, 

massimizzazione del profitto, funzione dei ricavi, funzione dei costi, sovrapposizione della 

funzione ricavo e quella dei costi, punto di pareggio, ricavo marginale, costo marginale, 

individuazione del massimo profitto secondo le modalità: grafica, analitica e mediante ricavi e 

costi marginali (algoritmica). 

Bene informazione: definizione, caratteristiche (costi fissi, costi variabili, produzione 

teoricamente illimitata, profitti proporzionali alle vendite), linearizzazione della funzione costo, 

esempio Supercell. 

Switching cost e lock-in: switching cost e sue cause, lock-in, varie tipologie di switching cost, 

switching cost come barriera all'innovazione, switching cost come barriera all‟entrata nel 

mercato per nuovi produttori, rimozione lock-in consumatori (caso WhatsApp sul mercato 

indiano, passaggio a LibreOffice), excessinertia e excessmomentum. 

Economia di scala: definizione, costo medio di produzione, effetti sul profitto. 

Economia di rete: definizione, positive feedback, legge di Metcalfe, esempi. 

Tecniche di discriminazione del prezzo: mass customization, versioning, bundling, contrasto 

dispersione di clienti, contrasto dispersione di prodotto. 

Investimento e outsourcing: controllo di gestione, controllo ricavi e costi, billable, non billable, 

chargeable, non chargeable. centri di costo, outsourcing di beni e servizi, trasformare costi fissi 

in variabili, core business, insourcing, make or buy e relativo punto di pareggio, 

infrastructureoutsourcing. 

Organizzazione aziendale 
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Azienda, impresa, società di persone, società di capitali, società cooperative, responsabilità 

limitata, separazione dei beni. 

Startup. Startup, business plan, incubatore, forme di finanziamento e raccolta di capitali 

(crowdfunding, fondo di garanzia, bootstrapping, business angels). 

Redditività, liquidità e cicli aziendali. Condizioni di economicità, dimensione della redditività e 

della liquidità, cicli aziendali: ciclo tecnico produttivo, ciclo economico, ciclo finanziario, esempi, 

maturazione ricavi e costi, analisi dal punto di vista economico e finanziario del piano di 

ammortamento di un bene, opzioni in seguito al mancato incasso (fido, anticipo fatture, 

recupero crediti, istanza fallimentare, aumento capitale sociale, pagamenti anticipati). 

Operation Management: Fordismo/Taylorismo, Toyotismo/Lean Production, TQM, ciclo di 

Deming. 

L‟organizzazione.Stakeholder (interni/esterni), shareholder theory, stakeholder theory, politiche 

retributive (stipendio vs stipendio+benenfits), organigramma, relazioni tra nodi (subordinato a , 

collaboratore di, assistente di), cda, il principio di Peter e sue potenziali derive, modello di 

Mintzberg e sue componenti, caratteristiche ruoli top management e middle management, 

importanza della piramide piatta, opportunità di poter retrocedere da una promozione, matrice 

RACI, struttura organizzativa semplice, struttura organizzativa funzionale, divisionale, a matrice 

(cenni), problema del passaggio generazionale nelle aziende, incapacità di delega e possibili 

scenari, distinzione tra proprietà e gestione, percorso auspicabile per i figli dei proprietari, 

selezione vertici per linea interna ed esterna. Patto di riservatezza, patto di non concorrenza, 

periodo di preavviso. 

 

La progettazione 

Importanza del project management, varie modalità in cui può fallire un progetto (tempi, costi, 

qualità), project manager come gestore, PMI, cenni su PMBOK. 

Effort: effort come area e sue unità di misura per l‟attività di stima, stime preventive, consuntivo. 
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Attività ordinaria e progetto: attività ordinaria, progetto, programma, triangolo tempi-costi-qualità 

e quadrilatero tempi-costi-qualità-ambito, legami con elementi del contratto, condizione di trade 

off. 

Progetto e Project Management: definizione di progetto secondo PMBOK e caratteristiche di un 

progetto, gestione dei rischi e cigni neri, ruolo delle assicurazioni nella gestione dei cigni neri, 

responsabilità del capo progetto, deliverable, milestone, ciclo di vita di un progetto e fasi 

pmbok, possibilità o meno di modificare i lati del rettangolo dell‟effortin funzione del tipo di 

attività (attività a basso valore aggiunto con task indipendenti vs attività ad alto valore aggiunto 

con task dipendenti), paragone con GPU e CPU, legge per cui "se ad un progetto in ritardo 

aggiungo risorse, il progetto ritarderà ulteriormente", trance produttiva. 

PMBOK: importanza del corretto dimensionamento dell'utilizzo delle tecniche di project 

management,project charter e sue componenti, concetti di revisione e target, sponsor,gestione 

delle revisioni nei documenti. 

WBS: definizione, regola del 100%, Work package, activity list. 

Risorse: stima delle risorse (materiali (beni di consumo), attrezzature (beni strumentali), risorse 

umane, risorse macchina), RBS. 

Criteri utili stime risorse: stima di tutte le componenti (“garantito” dalla WBS), evitare granularità 

troppo grossa o troppo fine dei nodi dell‟activity list, utilizzare personale competente e con 

esperienza, stime per analogia, consulenza esterna (esperti di dominio), tutelarsi dalle pressioni 

dell‟area vendite, tenere conto dello stress che l'attività comporta, effettuare le stime di tutte le 

figure professionali necessarie, non fare stime ad personam, tenere conto del profilo 

junior/senior). 

Tempi: gestione tempi, scheduling,diagramma di gantt. 

Impostazione Microsoft Project: importanza dell‟allocazione realistica delle risorse, 

impostazione data inizio progetto, calendario aziendale, anagraficadipendenti con tipologie 

contratti e piano ferie, inserimento strutturato attività raggruppate in modo gerarchico secondo 

la WBS, attribuzione effort alle attività, dipendenze tra attività, assegnazione risorse, verifica 

sovrassegnazioni, determinazione data di fine progetto. Tipologie di archi (FS, SS, FF, SF). 
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Critical Path Method: definizione e sua utilità, percorso critico,attività critiche e scorrimento, 

tecnica per determinare il percorso critico, gestione eventuali "cuscinetti" all'interno del percorso 

critico. 

Costi: analisi dei costi, come calcolare il costo del progetto a partire dall‟RBS, budget di 

progetto. 

Earned Value Method: verifica di tempi e costi, timenow, SAL, planned value, actual 

cost,earned value, cost performance index, schedule performance index, estimated cost at 

completion, schedule at completion. 

Rapporto con il cliente: importanza della trasparenza e relativi benefici, possibilità di negoziare 

in caso di ritardo (spostamento data consegna, suddivisione attività core e non core). 

Accorgimenti per evitare ritardi: consapevolezza specificità di un progetto software come 

insieme di attività con forti dipendenze tra loro, accorgimenti analizzati per stime risorse, 

scheduling realistico, CPM, EVM, rapporto col cliente. Utilizzo straordinari come soluzione 

estrema. 

 

Il progetto software e la qualità 

Approcci al lavoro in un‟azienda software: COTS, Custom ed ibrido.Differenze tra i 3 scenari in 

termini di rischi, ricavi, costi, margini, parco installato, tecnologie, qualità. 

La produzione del software: esigenza di lavorare in qualità, cosa trattiene gli sviluppatori dal 

lavorare in modo corretto, grafico della qualità, debito tecnico, area limite (anti-pattern big ball of 

mud), necessità di riscrittura "from scratch", come incentivare lo sviluppo corretto, TDD, 

vantaggi dei test automatizzati (copertura nel prendersi dei rischi, forte risparmio tempo, no 

regressione) e del farli a priori (analisi implicita del problema, design di codice testabile pertanto 

migliore), refactoring, grafico della qualità con TDD.Continuousintegration: repository comune, 

server di continuousintegration, tipiche attività in build automatiche, differenza tra build e 

versione, vantaggi del processo, cenni sul continuous delivery, “manutenibilità is the king”. 

Manutenzione:definizione fase di esercizio di un software, tipi di manutenzione (correttiva, 

adattiva, migliorativa, evolutiva), ricavi generatidai vari tipi. 
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Contratti di assistenza/manutenzione: vantaggi per cliente e fornitore, tipologia a canone 

annuo/periodico (pagamento anticipato e effetti su ciclo economico e finanziario, SLA su 

tempi/tipologia gravità, modalità di ingaggio e di intervento, eventuale contrattualizzazione degli 

interventi on-site e sue componenti di spesa, tacito rinnovo con disdetta con preavviso, 

aggancio contratto al tasso d‟inflazione), canone come entrate sicure, inclusione nel contratto 

anche nuove release e/o aggiunta di servizi (es. manutenzione preventiva) per arginare/evitare 

disdette con software molto stabile. 

Condizioni di alta redditività: condizioni auspicabili ma non sufficienti per azienda ad alta 

redditività per i beni di informazione: corretta selezione del personale, lavorare a COTS (in 

seconda battuta in modalità ibrida), elevata qualità del software (TDD per copertura refactoring, 

continuousintegration e delivery), distribuzione online (rapporto diretto col consumatore, no 

costi commerciali, amministrativi, recupero crediti), canoni manutenzione annuali, politica di 

allineamento del parco installato alle ultime versioni, utilizzo di un numero ristretto di tecnologie. 

La qualità del software: qualità a prescindere dalla necessità di certificarsi, attenzione ad evitare 

un'eccessiva burocratizzazione, formato sigle standard, qualità esterne, qualità interne, qualità 

in uso, scala Likert, classificazione delle caratteristiche e sottocaratteristiche secondo lo 

standard ISO/IEC 25000. 

Misurazione del software: metrica, valori soglia, esempi di metriche, metriche dimensionali, 

strutturali e funzionali. 

Metrica LOC: definizione, vicinanza a modello tayloristico, caratteristiche (dipendenza da 

espressività linguaggio e code convention, righe di codice a supporto (prototipi, unit test, 

generatori di codice), commenti, copia/incolla), attributi derivabili attendibili (probabilità di 

presenza errori), attributi derivabili non attendibili (tempo di realizzazione e produttività), metrica 

GDOC e considerazioni su scarsa utilità. 

Metrica numero ciclomatico: definizione, calcolo mediante diagramma di flusso, interpretazione 

della metrica e azioni consigliate, indipendenza dal linguaggio, metrica GANA. 

Metrica Function Point: definizione, vantaggi, standard IFPUG, cenni sulle modalità di calcolo 

per comprendere meglio la metrica. 
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Sicurezza informatica: eventi accidentali, eventi indesiderati, analisi dei rischi, PDCA o ciclo di 

Deming. 

Le certificazioni 

Definizione, qualità sostanziale, qualità per motivi d'immagine/commerciali, società certificatrici, 

analisi "asis" e "to be",resistenze al cambiamento,IAF, MRA, Accredia, accreditamento, enti 

certificatori, cenni sulle certificazioni personali. 

Sicurezza sul lavoro 

Cenni sulle malattie professionali, rischi trasversali, burnout, mobbing, inquinamento 

elettromagnetico. 

Startup: reclutare e motivare team performanti (ed. civica) 

Dal video “I segreti della Silicon Valley 2.0” di Vittorio Viarengo: Contesto della Silicon Valley, 

importanza del team: 

 team mission: the golden circle (what, how, what) 

 team values: corporate team values, essered‟esempio 

 leading the team: hire great people and get out of the way, empowerment, selezione 

continua, essere a support del team, you cannot change people 

 hiring the team: importanza persone e non idee, costruzione team come in un soccer 

club, l‟inizio è fondamentale, ricerca persone smart e getstuffdone, rivalutazione 

dell‟intelligenza emotiva, hire for attitude and not for knowledge, reverse mentoring, 

“AshireAs, Bshire Cs”, nel dubbio non assumere, potenziale ingegnere A+, fai crescere 

le persone e trattienile, team pampering 

 motivating the team: motivazioni al lavoro degli A+, framework del perfect job, come 

arrivare al perfect job (motivation (dream big), hard work, competence 

(becomeexcellent), passion), il talento non esiste, sovrastima di ciò che si fa in 1 anno e 

sottostima in 10, embracechange. 
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Laboratorio 

 Foglio elettronico: funzioni cerca.vert, concatena, se, arrotondamento. 

 Su foglio elettronicoesercizio sul vincolo di bilancio. 

 Su foglio elettronicoesercizio sulla curva di domanda/offerta. 

 Su foglio elettronicoesercizio sull‟equilibrio di mercato/eccesso di domanda/altre varianti. 

 Modalità di utilizzo di Project: impostazione data inizio progetto, calendario aziendale, 

anagraficadipendenti con tipologie contratti e piano ferie, inserimento strutturato attività 

raggruppate in modo gerarchico secondo la WBS, attribuzione effort alle attività (2 

modalità), dipendenze tra attività, assegnazione risorse, verifica sovrassegnazioni, 

determinazione data di fine progetto. Tipologie di archi (FS, SS, FF, SF). 

 Progetto allestimento bar scolastico. 

 Progetto di wedding planning. 

 
Argomenti integrativi (non oggetto di verifica) 

 Discussioni e confronti relativi ad attività di orientamento. 

 Discussioni e confronti relativi a temi di attualità in ambito economico/finanziario. 
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8.9. Scienze motorie sportive 

8.9.1. Relazione finale 

Nel corso dell' anno scolastico gli studenti hanno dimostrato interesse, impegno e 

partecipazione verso la materia collaborando al dialogo educativo in modo costruttivo. Il piano 

delle proposte motorie ha consentito a un buon numero di alunni di registrare miglioramenti 

significativi rispetto ai livelli di partenza, raggiungendo un ottimo livello di preparazione, sia nelle 

attività individuali che nei giochi di squadra. Alcuni di essi hanno dimostrato di essere in grado 

di gestire ed esprimere in modo consapevole ed efficace la propria padronanza motoria anche 

in contesti più articolati della pratica sportiva . Inoltre, al termine di questo percorso tutti gli 

studenti hanno acquisito la conoscenza dell‟attività̀ sportiva intesa co me valore etico, del 

confronto e della competizione. 

Obiettivi disciplinari: 

Conoscenze: 

- Conoscere le capacità condizionali (forza e mobilità articolare) e le principali metodologie di 

allenamento; 

- Conoscere i fondamentali, la terminologia e le regole principali degli sport di 

squadra ed individuali; 

- Conoscere gli elementi di traumatologia e di primo intervento. 

Abilità: 

- Saper utilizzare in modo adeguato le principali metodologie di allenamento; 

- Saper eseguire i fondamentali tecnici principali degli sport individuali e di squadra; 

- Saper programmare un adeguato stile di vita in relazione alla propria età. 

Competenze: 
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- Attribuire il giusto valore dell‟attività fisica nell‟ambito del mantenimento di un corretto stato di 

salute; 

- Rispettare le regole, le decisioni arbitrali e i compagni; 

- Padroneggiare le capacità motorie per realizzare movimenti complessi.  

Criteri di valutazione. 

I criteri di valutazione del profitto di ogni allievo si sono basati sulla partecipazione attiva  e 

costruttiva al lavoro scolastico tenendo conto dell‟interesse, dell‟impegno e delle competenze 

motorie raggiunte. 

Gli studenti hanno svolto test motori di verifica pratica e test a risposta multipla per la parte 

teorica. 

 

8.9.2. Programma svolto 

Modulo 1: Capacità motorie e allenamento funzionale. 

• Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità: esercizi a corpo libero, propriocettivi, 

coordinativi, anche con ausilio di piccoli attrezzi. 

• Schemi motori funzionali alle attività motorie e sportive. Esercizi di corsa a varie 

andature, salti saltelli, percorsi e circuiti. Esercitazioni generali salti e corsa preatletici.  

Stretching, mobilizzazioni articolari e tecniche di rilassamento neuromuscolare. 

 

Modulo 2: Sport, regolamenti e fair play. 

• Pallavolo: tecnica e didattica, apprendimento ed esercitazioni sui fondamentali, partite ed 

arbitraggio. 

• Dodgeball: regolamento e fondamentali di gioco. Partite. 

• Badminton: propedeutica e fondamentali di gioco. Partite. 

• Beach tennis: propedeutica e fondamentali di gioco. Partite. 

• Sport adattati e integrazione di soggetti con disabilità. 
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Modulo 3 : Salute, benessere sicurezza e prevenzione. 

Conoscenze generali inerenti: 

• Apparato scheletrico e articolare; 

• Sistema muscolare; 

• Apparato cardio-respiratorio; 

• Sistema nervoso centrale e periferico; 

• Metodologia di allenamento: attività aerobica, anaerobica e ipertrofia muscolare. 

• La dimensione terapeutica dello sport: l'esercizio fisico come prevenzione di patologie 

croniche non trasmissibili ed efficacia sul benessere psichico; 

• Cenni di alimentazione sportiva e piramide alimentare; 

• Traumatologia sportiva e nozioni di primo soccorso; 

• Doping e sport. 

 

Organizzazione e materiale didattico utilizzato. 

Aule scolastiche, campi sportivi e attrezzature ginniche messi a disposizione dall‟Istituto. Per gli 

argomenti teorici sono stati utilizzati file e schemi riassuntivi forniti dall‟insegnante. 
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8.10. Religione cattolica 

8.10.1. Relazione finale 

Ho conosciuto quest'anno per la prima volta la classe 5^H e come in tutte le prime volte, 

l'aspetto fondamentale è stato quello di riuscire ad instaurare un clima relazionale di qualità, 

nonché di interesse verso la disciplina la quale, è opportuno ricordarlo, può essere scelta o 

meno dagli alunni nel proprio percorso di studi. All'interno della 5^H vi sono tre studenti che non 

si avvalgono dell'IRC; tuttavia fin dall‟inizio dell‟anno due di loro hanno manifestato la richiesta 

di partecipare all‟ora di religione, dimostrando continuità e partecipazione. Il gruppo classe pur 

mantenendo una rilassatezza di fondo che non sempre ha facilitato la giusta dinamica 

dialogica, si è dimostrato disponibile alle proposte didattiche. In particolare abbiamo avuto 

modo di collegarci con l'educazione civica, sviluppando un focus sui protagonisti della lotta alla 

mafia, riuscendo a stimolare la creatività personale e l‟esposizione di fronte ai compagni. Anche 

l‟attività di rassegna stampa, svolta nelle ultime settimane di scuola, ha contribuito ad 

alimentare ed approfondire con interesse il dibattito sulle notizie di attualità. Nel complesso la 

classe ha raggiunto le competenze richieste dalla disciplina. Anche il rapporto con i genitori 

degli alunni si è dimostrato costante nel tempo sia per la partecipazione all'ora di ricevimento 

settimanale, sia per la frequenza alla udienze quadrimestrali. 

 

8.10.2. Programma svolto 

SETTEMBRE/OTTOBRE: LE MOTIVAZIONI DELL’IRC A SCUOLA 

 Attività di conoscenza in classe. 

 Perché si fa IRC a scuola? Confronto in classe e riferimenti storici e normativi sul valore 

didattico della disciplina.  

 L‟ora di religione: lettura in classe e condivisione di proposte di argomenti da discutere 

durante l‟anno.  

OTTOBRE/NOVEMBRE: QUALE RAPPORTO TRA LIBERTA’ E RESPONSABILITA’? 

 Lettura de La giacca stregata tratta da La boutique del mistero di D. Buzzati. Quale 

rapporto tra libertà e responsabilità?   
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 La statua della responsabilità secondo lo psichiatra V. Frankl: quale significato diamo al 

concetto di libertà e di responsabilità?  

 Confronto e spiegazione dei brani di Genesi 1 e Genesi 2. La creazione negli affreschi di 

Michelangelo nella Cappella Sistina.  

 La Bibbia e i generi letterari: come leggerla? Ascolto di un intermezzo comico sulla 

creazione di Adamo ed Eva. 

DICEMBRE/GENNAIO: E SE DIO FOSSE UNO DI NOI? 

 Visione del film Una settimana da Dio di Tom Shadyac e confronto in classe. 

 Il volto di Dio nella storia delle religioni e della Rivelazione biblica: cenni storici e artistici.  

 Ascolto del brano One fu us di J. Osborne e commento in classe. 

GENNAIO/FEBBRAIO: UNO SGUARDO SULLA REALTA’ 

 Confronto in classe sui fatti di attualità: lettura dei giornali sulla cattura del latitante 

Matteo Messina Denaro. 

 Storia e protagonisti della lotta alla mafia: visione dal film Il traditore di M. Bellocchio. 

 I santi martiri della lotta alla mafia: Padre Pino Puglisi e Rosario Livatino. 

MARZO: LAVORO DI GRUPPO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Ricerca, elaborazione ed esposizione in gruppi sui protagonisti della lotta alla mafia quali 

Giovanni Falcone, Padre Pino Puglisi, Giuseppe “Peppino” Impastato e Rosario Livatino.  

APRILE/MAGGIO: RASSEGNA STAMPA IN CLASSE 

Nelle settimane conclusive gli alunni sono coinvolti in un dibattito critico sui più importanti 

accadimenti locali, nazionali e internazionali secondo il metodo di una mini-rassegna stampa. 

Singolarmente ai ragazzi è chiesto di approfondire tre notizie a loro scelta, motivando la fonte e 

relazionando alla classe gli aspetti della vicenda che ritengono rilevanti. Il gruppo classe è poi 

invitato a sviluppare un dibattito critico tra loro. 

Libro di testo: “LE VIE DEL MONDO” di L. Solinas - ed. SEI  
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9. Allegati 

9.1. Simulazione di prima prova 

Simulazione Prima Prova 

9.2. Simulazione di seconda prova 

Simulazione Seconda Prova 

9.3. Allegato A 

Griglia di valutazione colloquio 

9.4. Allegato B 

Griglia 1^ prova (indicatori generici + A) 

Griglia 1^ prova (indicatori generici + B) 

Griglia 1^ prova (indicatori generici + C) 

9.5. Allegato C 

Griglia 2^ prova 

 

simulazione_prima_prova_informatica_ITIA_2023_Pascal.pdf
simulazione_seconda_prova_informatica_ITIA_2023_Pascal.pdf
Allegato_A%20Griglia%20di%20valutazione%20colloquio.pdf
Griglia%201%5e%20prova%20(indicatori%20generici%20+%20A).pdf
Griglia%201%5e%20prova%20(indicatori%20generici%20+%20B).pdf
Griglia%201%5e%20prova%20(indicatori%20generici%20+%20C).pdf
Griglia_Prova%20scritta%20Informatica.pdf

